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	REGIONE PUGLIA

Programma Operativo Regionale  2000-2006

PIANO REGIONALE PER LA SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE


	Misura 6.2 - Società dell’Informazione

PROGETTI PILOTA A SOSTEGNO DELL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE E DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE
Area tematica (Art. 1 bando)
(
A) Beni culturali e del turismo 
(
B) Sviluppo sostenibile attraverso il miglioramento della gestione della mobilità
(
C) Gestione delle Aree Naturali Protette istituite e dei Siti Natura 2000 (pSIC/ZPS)




	Modulo di presentazione Del Progetto


N. di registrazione
     
Data di ricevimento:
     
Numero di copie:     
     
(Riservato alla Regione)

SINTESI DELLE INFORMAZIONI

	Titolo e acronimo del Progetto

	Air QUality Information for assessment of SUstainability Mobility management (AQUISUM)


	Durata:


 
1 anno 

	Costo totale: 


197.000,00 euro


	Contributo richiesto: 

157.600,00 euro

	


Soggetto proponente: Università degli Studi di Bari - Dipartimento di  Chimica
Ente responsabile dell’attuazione: Dipartimento di Chimica
Indirizzo: 
via Orabona, 4      70126 Bari

Tel.: 

080 5442023

Fax: 

080 5442023

e-mail: 
caselli@chimica.uniba.it

Legale Rappresentante: Giovanni Girone
Indirizzo: 
Piazza Umberto I n.1 Bari
Tel.: 

080/5714271
Fax: 

080/5714697
e-mail: 

rettore@rettorato.uniba.it
C.F. :

80002170720
Persona di contatto: de Gennaro Gianluigi
Tel.: 

0805442023
Fax: 

0805442023
e-mail: 
            giangi@chimica.uniba.it

	Sintesi del progetto (10 righe)

	Il progetto pilota si propone di implementare le reti di monitoraggio della qualità dell’aria presenti sul territorio provinciale con un sistema di sensori miniaturizzati, circolanti sui mezzi adibiti al trasporto pubblico, per il monitoraggio della qualità dell’aria al fine di una valutazione integrata della sostenibilità della mobilità urbana.  I dati prodotti saranno elaborati da sistemi di supporto alle decisioni, quali la modellistica recettoriale e previsionale, in grado di trasformare i valori di concentrazione degli inquinanti monitorati in informazioni utili sia per i decisori, che le utilizzeranno per una più opportuna gestione ed organizzazione della mobilità urbana, sia per i cittadini sempre più interessati allo stato della qualità dell’aria. Sarà inoltre realizzato un sito internet sulla sostenibilità ambientale della mobilità dedicato a diffondere le informazioni rinvenienti dalle attività di monitoraggio visualizzabili anche su totem informativi per i cittadini, distribuiti sul territorio comunale.



	1. Proposta progettuale (Art. 5 del Bando)


	A. La visione, le strategie e gli obiettivi da perseguire (2 pagine)

	Il nostro territorio è costituito da un gran numero di città con popolazione elevata, quindi da aree urbane stressate dagli effetti negativi del traffico automobilistico; l’elevato numero di vetture in circolazione, infatti, causa problemi di inquinamento derivanti da emissioni significative di composti ad elevato impatto tossicologico. Risolvere problemi di mobilità di aree territoriali, dal livello circoscrizionale a quello regionale, è possibile non solo mettendo in sicurezza e razionalizzando l'attuale rete viaria, ma anche e soprattutto focalizzando l’attenzione sugli impatti delle emissioni da traffico in atmosfera. Pertanto i livelli di concentrazione di questi inquinanti possono essere considerati degli indicatori integrati della sostenibilità del traffico veicolare rapportato al potenziale impatto sulla salute della popolazione. La determinazione in continuo degli inquinanti in atmosfera è condotta dalle reti di monitoraggio della qualità dell’aria generalmente gestite dagli Enti Pubblici (Regione, Provincie, Comuni) . In particolare, esse sono in grado di monitorare, in linea con le vigenti disposizioni legislative, i maggiori inquinanti derivanti dal traffico autoveicolare, producendo in tal modo una grande mole di dati. La gestione di tali dati coinvolge due aspetti: un aspetto propriamente conoscitivo, che concerne il superamento dei valori limite per gli inquinanti monitorati, ed un aspetto interpretativo, ovvero l’individuazione dell’influenza che le sorgenti d’inquinamento hanno sulle concentrazioni al suolo (ISTISAN 89/10). Se non si dispone di adeguati strumenti capaci di legare le cause dell’inquinamento con i relativi effetti, le reti di rilevamento non sono in grado di soddisfare le loro finalità. Al fine, quindi, di meglio dimensionare i contributi determinati dal traffico è necessario sviluppare una serie di strumenti metodologici in grado di trasformare i valori di concentrazione degli inquinanti monitorati in informazioni utili sia per i decisori, che le utilizzeranno per una più opportuna gestione ed organizzazione della mobilità urbana, sia per i cittadini sempre più interessati allo stato della qualità dell’aria. Il Progetto Pilota AQUISUM ha come obiettivo principale la realizzazione di nuovi “Servizi a Valore Aggiunto” specificamente concepiti per:

· Valutare la sostenibilità del sistema mobilità in relazione ai suoi impatti sulla salute della popolazione, individuando gli indicatori che meglio descrivano le condizioni di stress del sistema. La valutazione sarà effettuata utilizzando modelli interpretativi per l’attribuzione dei contributi delle sorgenti inquinanti che tengano conto della capacità disperdente dell’atmosfera determinata dalle condizioni meteoclimatiche.

· Comunicare ai decisori ed alla popolazione i risultati delle elaborazione dei dati di sostenibilità fornendo ai primi un supporto scientifico per la pianificazione e gestione della mobilità urbana ed extraurbana e promuovendo nei secondi una consapevolezza circa i benefici e gli impatti dei sistemi di trasporto.

Il progetto pilota avrà come ambito territoriale sperimentale il Comune di Molfetta sito nella Provincia di Bari. Dapprima si integreranno le convenzionali reti fisse presenti sul territorio con una rete mobile di monitoraggio della qualità dell’aria attraverso l’implementazione sul territorio di un sistema di sensori miniaturizzati ad alto contenuto tecnologico circolanti su mezzi adibiti al trasporto pubblico. Il progetto prevede l’utilizzo di due sensori alloggiati su mezzi pubblici che compiono tragitti urbani nel Comune. Tali sensori sono in grado di trasmettere a intervalli regolari e ravvicinati la loro posizione, la loro velocità e i dati di concentrazione di CO, NO2, SO2 ed O3 rilevati nella posizione attuale. Questa informazione può essere restituita in forma di mappe tematiche. I dati rilevati direttamente dai veicoli circolanti forniscono quindi indicazioni complementari a quelle rilevate dalle stazioni di rilevamento fisse convenzionali. Queste ultime infatti forniscono esclusivamente una valutazione puntuale di qualità dell’aria; il sistema mobile invece, restituisce una descrizione molto dettagliata della sorgente traffico riferibile al singolo asse stradale e consente l’individuazione  delle zone maggiormente sottoposte a carichi critici. Sui dati integrati di rete fissa e mobile lavorerà un sistema di supporto alle decisioni (SSD) in grado di coniugare:

· modelli a recettore, che sulla base di un’elaborazione statistica dei dati permettono di identificare le sorgenti degli inquinanti misurati in un dato sito di campionamento e di quantificare i loro contributi alle concentrazioni rilevate;

· modelli previsionali regionali disaggregati su scala locale, in grado di produrre previsioni giornaliere dei livelli di concentrazione dei principali inquinanti rilevati, in relazione ai dati meteoclimatici.

Con questo servizio ad alto valore aggiunto, i dati ottenuti verranno trasformati in informazioni necessarie per la programmazione della gestione della mobilità e fruibili sia da parte dei decisori, che svolgono l’importante funzione di pianificatori, sia da parte dei cittadini. Inoltre sarà realizzato un sito internet, che ospiterà un canale tematico sulla sostenibilità ambientale della mobilità,  per la diffusione dell’informazione rinveniente dalle attività di monitoraggio e di altri contenuti atti a comunicare l’impatto ambientale delle politiche di mobilità. La divulgazione delle informazioni all’utenza avverrà attraverso totem installati in luoghi ad elevata affluenza di pubblico presso il comune inserito nel progetto. Tali strumenti permetteranno la visualizzazione dell’informazione ai cittadini, utilizzando contenuti diversificati in relazione alle diverse fasce di utenti del servizio.



	B. I fabbisogni da soddisfare (2 pagine)

	Sono sempre più stretti i legami tra modelli di mobilità urbana, qualità ambientale e tutela della salute dei cittadini. Spesso queste relazioni provocano disagi, alti costi economici ed energetici, rischi alla circolazione ed in particolar modo situazioni di elevato inquinamento atmosferico. La crescita continua della domanda di mobilità, il cambiamento dei modi di trasporto con il ricorso sempre più massiccio all’uso della vettura privata, rendono l’accesso alle città e la circolazione sempre più difficile.

Il progetto pilota AQUISUM ha come obiettivo principale quello di sopperire alle mancanze esistenti sul territorio in termini di valutazione della sostenibilità della mobilità.

Infatti, spesso i provvedimenti presi in questo ambito non sono supportati da una corretta analisi degli impatti determinati dal traffico autoveicolare. Una condizione necessaria per ottenere una corretta gestione della mobilità secondo i criteri di sostenibilità è l’esistenza di una rete di monitoraggio del traffico. Questa condizione non è soddisfatta sul territorio: esistono solo sistemi fissi per il monitoraggio della qualità dell’aria, che non sono in grado di fornire un quadro complessivo dinamico della situazione. Le stazioni fisse, posizionate secondo la normativa vigente  (DM 60/2002), sono rappresentative di aree di dimensioni di 200 m2 (nel caso di zone ad alta densità di traffico). Il DM 60 prevede, in città minori di 250.000 abitanti, il posizionamento di una centralina fissa e misure indicative (di tipo modellistico) al fine di stimare la qualità dell’aria: molti grandi comuni, però, ne sono sprovvisti. In ogni caso anche una loro ridotta presenza sul territorio non consente di effettuare delle stime rappresentative degli impatti da traffico. Guardando alla situazione del comune oggetto dello studio pilota ci si rende conto che esso possiede due cabine fisse di monitoraggio facenti parte della rete regionale di cui (una ubicata nell’area urbana, la seconda nell’area industriale), insufficienti per descrivere la dinamicità e l’eterogeneità degli impatti da traffico urbano.

Per ottenere informazioni più dettagliate circa questi impatti si rende necessario effettuare periodicamente delle misure a più elevata risoluzione spaziale. In questi anni, tali indagini non sono state mai condotte a causa dell’elevato costo e spesso della loro limitata validità e, per la redazione dei pochi piani urbani del traffico (PUT) effettuata sul nostro territorio, ci si è avvalsi erroneamente dei dati delle reti fisse senza individuare indicatori integrati. 

Questo ha spesso significato elaborare dei progetti senza una solida base scientifica portando a soluzioni parziali del problema mobilità sicuramente non rispondenti alla sua complessità.

La mancanza di informazioni di dettaglio pone in seria difficoltà il decisore che si trova costretto a prendere  provvedimenti, spesso non supportati da un’analisi completa degli impatti. 

Un ulteriore fabbisogno da soddisfare è costituito dalla diffusione delle informazioni ai cittadini.

Essi si pongono in maniera sempre più critica ed esigente nei confronti dei decisori. Una maggiore consapevolezza del pericolo relativo all’impatto sulla qualità dell’aria del sistema mobilità crea una diffusa e non controllata preoccupazione nella popolazione, determinata anche dalla mancanza di informazioni univoche spesso gestite da media inadeguati a divulgare informazioni di tipo scientifico.

Si deve inoltre rilevare l’assenza di una valutazione del problema da parte della comunità scientifica locale giustificata dalla mancanza dei dati necessari per un metodologica elaborazione scientifica e di un canale privilegiato di comunicazione e di diffusione delle conoscenze avulso dalla convenzionale letteratura scientifica e di più facile comprensione da parte della popolazione.

E’ inoltre necessario promuovere la cooperazione e la sinergia tra pubbliche amministrazioni e cittadini attraverso un flusso di informazioni, condizione mancante allo stato attuale ma fondamentale per consentire una gestione efficace della mobilità.




	C. Le soluzioni tecnologiche proposte (2 pagine)

	Descrizione della rete mobile
Il sistema AQMS-M (Air Quality Monitoring System – Mobile), consistente nella applicazione del sistema compatto multiparametrico per il monitoraggio ambientale a bordo di mezzi adibiti al servizio di trasporto pubblico, rileva non soltanto il dato di inquinamento atmosferico, ma anche i dati di posizione, velocità e direzione di moto dei veicoli che ospitano l’Unità Mobile. Tutti questi dati sono trasmessi al Centro di Elaborazione AQMS-M e, dopo le opportune analisi ed elaborazioni,  sono resi disponibili al pubblico attraverso il portale di accesso ai servizi.

Lo schema generale di struttura del sistema è mostrato alla figura seguente.
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Schema generale della Rete Mobile

L’ Unità Mobile realizza le seguenti funzioni:

· Misura della qualità dell’aria attraverso l’analisi continua e sistematica di CO, SO2, NO2, O3, Temperatura ed Umidità;

· Gestione del sistema, attraverso un controller locale;

· Gestione delle comunicazioni TCP/IP via GPRS;

· Memorizzazione interna dei dati per backup o funzionamento in modalità datalogger;

· Gestione degli aggiornamenti software automatica da remoto;

· Gestione delle alimentazioni e della batteria tampone interna.

Tutte le comunicazioni avvengono tramite connessione GPRS, mediante un’antenna alloggiata all’interno del mezzo mobile. Il collegamento dati è effettuato mediante connessione TCP/IP. Il sistema di controllo locale presenta un’unità di memoria di massa a stato solido con capacità di circa 400 MByte dedicati esclusivamente alla registrazione interna di dati. Alla velocità di registrazione massima di un record ogni 2 secondi (necessaria per applicazioni fortemente dinamiche quali quelle tipiche su autoveicoli), questa dimensione di memoria è in grado di memorizzare oltre 50 giorni di funzionamento continuo non presidiato. Questa caratteristica può essere utilmente sfruttata in tutti i casi ove non sia necessario il funzionamento in tempo reale, a vantaggio dell’economia di esercizio. Il Centro di elaborazione AQMS-M è costituito da diverse applicazioni software che, appoggiandosi sui dati contenuti nel database, offrono agli operatori le funzioni di visualizzazione, configurazione e manutenzione della rete, controllo dello stato di funzionamento e analisi dei dati rilevati. Sia i dati di configurazione della rete di monitoraggio composta dalle Unità Mobili (numero di stazioni, frequenza di interrogazione, durata temporale delle medie effettuate, ecc.), sia i dati rilevati risiedono su tabelle dedicate del database del Centro di elaborazione AQMS-M. Il software di visualizzazione installato presso il Centro di elaborazione AQMS-M consente di osservare i dati di qualità dell’aria in tempo reale relativi a ciascun parametro e di visualizzarne la stringa così come trasmessa dalle unità remote.

Per quanto concerne la parte scientifica, invece, risulta estremamente innovativo l’utilizzo di modelli a recettore e previsionali sui dati di monitoraggio delle reti fissa e mobile. Essi infatti sono basati su elaborazioni statistiche  e costituiscono uno dei più efficaci strumenti interpretativi, in grado di ricavare informazioni utili da semplici dati di qualità dell’aria.  Attualmente poche unità di ricerca utilizzano tali strumenti poiché richiedono un’approfondita conoscenza dei fenomeni che avvengono in atmosfera, oltre che una certa esperienza  nell’uso dei software preposti all’utilizzo degli stessi. I modelli previsionali saranno derivati per disaggregazione dei dati prodotti su scale regionali dalle principali agenzie ambientali europee. Riguardo alla realizzazione del portale, esso sarà strutturato a vari livelli di contenuti e di operatività diretta ed indiretta. Saranno quindi individuati vari profili di utenti e questi saranno ammessi all’interno delle varie aree dopo aver superato il front-end di sicurezza predisposto. Ogni utente sarà tracciato nella sua operatività per consentire agli attori che collaborano alla predisposizione dei servizi una adeguata configurabilità dell’offerta. La struttura del portale sarà anche predisposta alla luce del principio di separazione tra le base dei dati e la struttura di presentazione (interfaccia grafica). Con tale struttura informatica il portale potrà essere predisposto anche per il pieno rispetto della legge Stanca sull’accessibilità dei siti della pubblica amministrazione. L’accesso al portale sarà consentito in modalità Internet ed intranet. 




	D. Valutazione di impatto riferita ai benefici attesi (2 pagine)

	L’attuazione delle soluzioni tecnologiche proposte nell’ambito del progetto AQUISUM comporterà la possibilità di trarre una serie di benefici in termini di una più corretta gestione della mobilità. In particolare:

· L’implementazione sui mezzi pubblici di una rete mobile, rappresentata dai sensori miniaturizzati e la sua integrazione con le convenzionali reti fisse presenti sul territorio permetterà di monitorare gli inquinanti convenzionali lungo gli assi stradali urbani oggetto dello studio pilota, fornendo in tal modo un quadro complessivo dinamico della situazione.

· La corrispondenza tra i dati temporali e quelli spaziali fornirà mappature di concentrazione degli inquinanti monitorati sui percorsi urbani oggetto dello studio pilota, permettendo di:

· identificare le zone maggiormente esposte a carichi critici e individuare indicatori integrati di sostenibilità, necessari per valutare l’impatto del traffico veicolare sulla sostenibilità

· l’utilizzo di strumenti interpretativi, quali la modellistica recettoriale e previsionale, permetterà di trasformare i dati di monitoraggio in informazione sulla sostenibilità ambientale della mobilità. Tali strumenti, infatti, consentiranno di identificare le sorgenti degli inquinanti misurati nei diversi punti di campionamento, determinando i contributi di ciascuna sorgente alla concentrazione di ciascun inquinante rilevato e produrranno previsioni tendenziali giornaliere dei livelli di concentrazione dei principali inquinanti rilevati, in relazione ai dati meteoclimatici. 

· Il sistema di supporto alle decisioni, ottenuto dalla coniugazione dei modelli recettoriali e previsionali, costituirà un valido aiuto per i decisori che, nella maggior parte dei casi, mancano di informazioni scientifiche di dettaglio, indispensabili per una pianificazione più razionale della mobilità. 

· la realizzazione di pagine web e l’ubicazione di totem informativi produrranno effetti positivi in termini di:

· comunicazione dell’informazione  al cittadino, che per la prima volta prenderà coscienza dei problemi legati alla mobilità  e quindi alla qualità della vita;

· coinvolgimento del più ampio numero di cittadini privilegiando linee di approfondimento e sensibilizzazione sulle tematiche della mobilità sostenibile, in grado di incidere sui comportamenti abituali della cittadinanza;

· visualizzazione dell’informazione di sostenibilità, utilizzando contenuti diversificati in relazione alle diverse fasce di utenti del servizio; 
· maggiore fruibilità e facilità di accesso alle informazioni, soprattutto da parte della  popolazione giovane, grazie all’utilizzo di un sito web interattivo;
· diffusione presso le scuole di una maggiore informazione legata ai temi “ambiente- sostenibilità - mobilità” mediante un canale tematico informativo sulla sostenibilità ambientale della mobilità, dedicato ad ospitare articoli, riflessioni e spunti atti a valutare l’impatto ambientale in relazione alla mobilità sostenibile.


	E. Il ricorso all’impiego di conoscenze multidisciplinari (2 pagine)

	La completezza della proposta progettuale è assicurata dall’impiego di conoscenze multidisciplinari nelle varie fasi del progetto. Infatti, necessaria è un’approfondita conoscenza del territorio e delle problematiche legate alla gestione della mobilità. In particolare, per il territorio oggetto della sperimentazione, questa condizione sarà garantita dalla collaborazione che il Comune di Molfetta fornirà al Dipartimento di Chimica e che ha dimostrato attraverso l’attestazione di interesse allegata al progetto.

Le fasi di realizzazione della rete mobile di monitoraggio degli inquinanti atmosferici e la sua integrazione con la rete fissa presuppongono la conoscenza tecnica della strumentazione adottata dal progetto, costituita dai sensori miniaturizzati, e di quella convenzionale presente nella cabine fisse.  A questo proposito, il Dipartimento di Chimica effettua da anni la gestione della rete provinciale ed ha accesso tramite le convenzioni con ARPA Puglia e Regione Puglia ai dati della rete regionale. Ciò consente di operare utilizzando tutte le misure di monitoraggio disponibili sul territorio necessarie per la messa a punto e la validazione dei modelli nonché  per la comparazione con le informazioni provenienti dalla realizzanda rete mobile. L’intima compresione delle dinamiche che riguardano l’atmosfera e della reattività chimica degli inquinanti (cinetica) è appannaggio della struttura universitaria e di Lenviros srl che costituiscono eccellenze scientifiche nel settore. 

L’impiego di modelli a recettore e di modelli previsionali, che rappresentano strumenti interpretativi che solo poche unità di ricerca al mondo sono in grado di sviluppare, ha lo scopo di trasformare i dati risultanti dal monitoraggio in informazioni che saranno utili ai decisori per la programmazione della gestione della mobilità. In tal senso, i softwares dedicati all’elaborazione di tali modelli dovranno essere integrati con una base cartografica, in grado di collocare geograficamente le emissioni. 

I risultati delle elaborazioni saranno veicolati su un sito internet e su totem informativi installati sul territorio comunale appositamente progettati per una visualizzazione dei dati, che sarà diversificata per le diverse fasce di utenza. I contenuti dei siti dovranno essere accessibili anche per le categorie diversamente abili. Ciò presuppone una conoscenza integrata dei sistemi informatici da una parte e delle più idonee modalità di diffusione dei contenuti scientifici verso un target diversificato.



	F. Capacità del progetto di generare o potenziare centri di competenze e di formazione regionali (2 pagine)

	La peculiarità di un progetto di successo risiede nella capacità reale di produrre centri di competenze per la materia oggetto dello studio e, grazie alle sue potenzialità, di connotarsi come riferimento per il territorio. È necessario infatti evitare che gli esiti del progetto restino confinati nell’ambito territoriale in cui le attività sono state svolte e per questa ragione, la fase di divulgazione delle metodologie utilizzate e dei risultati ottenuti costituisce una prerogativa imprescindibile per la validità del progetto.    

Durante la progettazione dello studio pilota AQUISUM, molta attenzione è stata rivolta agli aspetti su citati con l’intento di realizzare tutti i presupposti per una reale efficacia del progetto. 

Il Comune di Molfetta rappresenta il dominio territoriale sul quale verrà realizzata la sperimentazione. Come tale, costituirà un centro di eccellenza unico in Puglia per la gestione della mobilità e all’avanguardia per quanto riguarda le tecnologie proposte e la metodologia utilizzata. L’esito positivo del progetto, in termini di benefici apportati ai cittadini che diverranno partecipi delle problematiche legate alla mobilità nella loro città e ai decisori che potranno avvalersi di strumenti di supporto alle decisioni, determinerà il successo del progetto pilota. In questo modo, il Comune di Molfetta costituirà il fulcro della diffusione dei risultati raggiunti durante la sperimentazione per altre realtà territoriali interessate ad adottare la metodologia impiegata. 

Il progetto sarà in grado di generare un centro di competenza, tra i pochi sul territorio nazionale. Il Dipartimento di Chimica e Lenviros srl rappresentano già eccellenze nell’ambito del monitoraggio della qualità dell’aria e, attraverso lo studio pilota, potranno estendere e potenziare le loro competenze nell’ambito della gestione della mobiltà sostenibile.
Infatti il personale impiegato, dotato di competenze in materia, accrescerà la propria esperienza divenendo portatore di conoscenze e di formazione per qualunque ente che voglia estendere lo studio proposto al proprio territorio. 



	


	G. Il piano economico e finanziario (2 pagine)

	Il costo complessivo del progetto Aquisum è pari a 197 k€, distribuito tra il Dipartimento di Chimica dell’Università degli Studi di Bari e Lenviros srl,  in relazione alle attività da effettuare nell’ambito del piano di lavoro.

Per quanto riguarda l’Università degli Studi di Bari la quota parte è di 182 K€ suddivisa tra:

· personale  83 k€ 

· infrastrutture tecnologiche 90 k€ (comprensivi dei due sensori miniaturizzati, del centro di elaborazione dati, dei totem informativi)
· spese generali 9 k€

La quota di cofinanziamento prevista per il Dipartimento di Chimica è di 24,4 K€ rispetto alla quota parte su espressa. 

L’aliquota stabilita per Lenviros srl è di 15 k€ interamente destinato al personale dedicato al progetto. La quota stabilità è interamente destinata alla parte di cofinanziamento.
La quota di cofinanziamento tra il Dipartimento di Chimica e Lenviros srl è del 20% del totale delle spese ammesse a finanziamento. 



	H. Il piano di valorizzazione della soluzione progettuale e regime (2 pagine)

	Uno dei principali fattori che contribuiranno a garantire la riuscita del progetto pilota sarà l’efficace interazione tra i partners e quindi l’utilizzo delle competenze di ognuno per una valorizzazione ottimale del prototipo messo a punto.

Il più importante punto di forza dell’ATS è costituito dal coinvolgimento dei principali attori sul territorio, relativamente alla problematica presa in considerazione.

L’attestazione di gradimento fornita dalle Istituzioni Locali (Comune di Molfetta) e dell’azienda che fornisce il servizio pubblico di trasporto dimostra la recettività delle istanze del progetto ai livelli decisionali. Le competenze scientifiche e le esperienze sul territorio della struttura universitaria capofila assicureranno la qualità dei supporti decisionali e della proposta tecnica, validamente sostenuta da Lenviros srl (società spin – off del Dipartimento di Chimica dell’Università degli Studi di Bari).

Entrambi i partners coinvolti nello sviluppo dello studio pilota risultano leaders nelle attività in cui si articola il progetto e ciascuno rappresenta un’eccellenza per il proprio settore di competenza, in relazione al nostro territorio.

Il Dipartimento di Chimica dell’Università degli Studi di Bari coordinerà lo studio pilota, viste le sue conoscenze in relazione alla progettazione di reti di monitoraggio della qualità dell’aria, allo sviluppo di sistemi di supporto decisionali e ad un’ampia conoscenza del dominio.

Lenviros srl svolgerà attività di supporto costante al Dipartimento di Chimica, disponendo di conoscenze metodologiche e tecnologiche di eccellenza e di un team molto affiatato di giovani laureati che hanno sviluppato un alto livello di competenze in campo ambientale attraverso un percorso ininterrotto di formazione continua e di intensa attività. 

Un altro importante punto di forza è costituito dalla scelta del dominio territoriale per l’azione pilota. Il Comune di Molfetta rappresenta una realtà urbana ad alta densità veicolare, caratterizzata da una mobilità non certo sostenibile allo stato attuale, ed è rappresentativa del sistema di città a Nord di Bari. Questo comune si presta più del capoluogo, Bari, alla conduzione di uno studio pilota in relazione alla più esigua area urbana e conseguentemente alla ridotta complessità del sistema viario più facilmente caratterizzabile da un sistema di monitoraggio su scala pilota. In questo modo è possibile ottimizzare i costi del progetto senza inficiare lo studio di un fenomeno che si verifica con le stesse caratteristiche seppur con differenti entità in piccole, medie e grandi città.  Inoltre, sul territorio comunale si sta assistendo, in questi ultimi anni, a un massiccio insediamento di realtà industriali che determinano un aumento dell’afflusso di merci e quindi del carico inquinante dovuto al traffico veicolare.        
Il Comune di Molfetta, sarà considerato “end-user” del sistema e potrà valutare i benefici derivanti dalla realizzazione dello studio pilota mettendo a disposizione i dati della qualità dell’aria provenienti dalle reti di monitoraggio presenti sul territorio. 

L’MTM di Molfetta metterà a disposizione i mezzi adibiti al trasporto pubblico, su cui sarà condotto lo studio pilota. E’ utile sottolineare che il Comune di Molfetta e l’M.T.M. SpA, pur non essendo partners del progetto, hanno voluto testimoniare il loro forte interesse nei riguardi dello studio pilota attraverso le attestazioni di interesse allegate al progetto.
Gli strumenti tecnologici proposti si presentano come ulteriore elemento di valorizzazione del progetto, in quanto altamente innovativi e non ancora presenti sul territorio. Infatti, i sistemi miniaturizzati sono dispositivi per la misura della qualità dell’aria multiparametrici ad alta sensibilità (ppb), compatti, di piccolo ingombro e ridottissimo consumo elettrico, caratterizzati da estrema robustezza e da un costo di produzione e manutenzione estremamente contenuto rispetto alla strumentazione convenzionale. 

Inoltre i modelli a recettore e quelli previsionali sono  strumenti interpretativi che solo poche unità di ricerca al mondo sono in grado di sviluppare ma che destano un elevato grado di  interesse nella comunità scientifica. Per quanto riguarda, invece, la modalità di comunicazione delle informazioni all’utenza, si avrà particolare cura nel continuo aggiornamento e nell’analisi della comprensibilita’ delle pagine web specificatamente progettate per sollecitare la partecipazione degli utenti, anche attraverso discussioni on-line. Tale iniziativa avrà lo scopo di dare ampia visibilità del progetto sia alla Regione Puglia, sia alle Istituzioni che ai privati cittadini. I costi del servizio nella fase a regime saranno di circa 100 K€ per anno e garantiranno un continuo aggiornamento del sistema e delle tecnologie operative, nonché dei supporti decisionali  e della diffusione dell’informazione.



	I. Identificazione delle questioni aperte e definizione delle variabili da testare nel corso del progetto pilota (2 pagine)

	Nell’ambito del progetto sono state già individuate le problematiche che necessitano di essere sviluppate relativamente alle diversi fasi del progetto.

· L’implementazione di un sistema di sensori miniaturizzati circolanti sui mezzi pubblici potrà dare luogo a fenomeni di interferenza; infatti le emissioni dei mezzi stessi potranno causare un apporto consistente alle concentrazioni di inquinanti rilevate.

Sarà dunque necessario ottimizzare la scelta del posizionamento dei campionatori miniaturizzati sui  mezzi pubblici per evitare che i dati di monitoraggio risultino falsati.

· La necessità di minimizzare gli effetti di disturbo dovuti al movimento dei veicoli sui quali sono istallati i sensori rappresenta un’ulteriore criticità da monitorare.

· L’ottenimento di un’esatta corrispondenza tra informazione temporale e spaziale, per individuare le zone di maggiore criticità ambientale. Tale problema sarà affrontato sviluppando un sistema georeferenziato da implementare nell’applicativo di gestione dei dati di monitoraggio del centro di elaborazione dati. 

· Lo sviluppo di strumenti interpretativi, ovvero modelli a recettore utilizzati per trasformare il dato di monitoraggio in informazione, per la prima volta applicati a dati di monitoraggio da reti mobili; questi infatti potrebbero essere affetti da incertezze di struttura differente rispetto alle reti fisse ed inficiare i dati in uscita dal modello. Tutto ciò potrebbe portare a risultati poco accurati, ovvero a stime (informazioni) non corrette.  Per ridurre il valore delle incertezze si dovranno sviluppare sistemi selettivi di validazione unitamente ad una intensificazione della frequenza di campionamento al fine di avere a disposizione una maggiore quantità di dati.

· L’utilizzo dei modelli previsionali comporta una difficoltà legata alla disaggregazione della previsione da scala regionale a scala locale; infatti, ciò potrebbe comportare una eccessiva approssimazione ed in particolare, per la scala urbana, un livello di dettaglio insufficiente. Sarà necessario pertanto uno studio preliminare delle dinamiche meteorologiche a livello locale.

· Possibili difficoltà potrebbero sorgere nella creazione di interfacce web diversificate a seconda degli utenti. A questo scopo saranno definite le procedure informatiche di interfacciamento con la logica della cooperazione applicativa. L’architettura geografica del sistema richiede di accedere attraverso una connessione geografica a base dati differenti. Saranno quindi sviluppate delle procedure software per interagire in maniera sicura con il sistema informativo.



	J. Identificazione delle condizioni di successo del progetto pilota e di diffusione/replicabilità (2 pagine)

	Il successo del progetto AQUISUM sarà subordinato alla realizzazione di alcune attività basilari previste dalle diverse fasi dello stesso:

· Integrazione delle due reti di monitoraggio della qualità dell’aria.

Al fine di verificare che la rete mobile di monitoraggio, costituita dai sensori miniaturizzati, sia realmente efficace nella determinazione dei livelli di concentrazione degli inquinanti monitorati e dia indicazioni corrette per una gestione sostenibile della mobilità, sarà necessario che i risultati ottenuti da questi siano congruenti con i dati forniti dalla rete convenzionale di monitoraggio della qualità dell’aria. 

· Sinergia tra i partners partecipanti al progetto.  

Risulterà di fondamentale importanza l’integrazione tra le diverse fasi in cui il progetto si articola. Tale requisito si realizzerà attraverso una efficace attività di coordinamento tra i soggetti partecipanti. Lenviros srl è una società spin – off del Dipartimento di Chimica dell’Università di Bari e le competenze in suo possesso sono maturate all’interno del Dipartimento, una struttura che negli ultimi anni è diventata un riferimento per il territorio, per le imprese, per la pubblica amministrazione e per la comunità scientifica nell’ambito delle ricerche sui fenomeni di inquinamento e sulla valutazione della sostenibilità dei processi. Data tale premessa, è quindi riconosciuta una forte sinergia tra il Dipartimento di Chimica e Lenviros srl che garantirà un costante flusso di informazioni al fine di consentire un efficiente aggiornamento sullo stato di avanzamento del progetto e l’individuazione tempestiva di ogni deviazione rispetto al piano di lavoro concordato, permettendo quindi di intraprendere le dovute azioni correttive che consentano il conseguimento degli obiettivi finali.

· Verifica della bontà delle previsioni ottenute dall’applicazione dei modelli a recettore e previsionali. 

Lo scopo prioritario dell’utilizzo degli strumenti interpretativi sarà quello di costituire un valido aiuto per le amministrazioni al fine di determinare, volta per volta, le azioni possibili definendo strategie e priorità di intervento per rendere sostenibile il sistema mobilità. Affinché tale scopo venga realizzato, sarà necessario che questi modelli abbiano il conforto dalle misure sperimentali. Tali verifiche saranno praticabili in particolar modo per i modelli previsionali che proporranno con anticipo stime circa la qualità dell’aria. 

· Definizione di un’interfaccia utente configurabile per le varie tipologie di utenti del portale. Sarà svolta una attività di interfacciamento con gli ambienti di elaborazione dell’informazione localizzati nella rete della Ricerca e sviluppati nelle attività di progetto precedenti. Sarà quindi strutturato un sistema di base di dati dedicata che trova sostanziale alimentazione dall’informazione strutturata “post elaborazione”. Saranno predisposte delle aree ad accesso sicuro per la presentazione di dati “pre elaborazione” e quindi non aggregati.

· Fruizione del servizio da parte degli “end-users”

La conferma del successo di tale studio pilota sarà evidenziata:

· per quanto concerne i decisori, dall’effettivo apporto che esso potrà fornire per una migliore pianificazione e gestione della mobilità;

· per quanto riguarda i cittadini, dal cambiamento delle abitudini e degli stili di vita, derivante dall’utilizzo delle informazioni fornite dai sistemi di divulgazione al pubblico previsti dal progetto       

· Scelta del dominio territoriale del progetto e dei partner istituzionali

L’intima comprensione dei fenomeni emissivi e metoclimatici che determinano la qualità dell’aria in ambiente urbano su scala pilota, consentirà di estendere l’osservazione e di semplificare lo sviluppo di sistemi similari in altre città del territorio Pugliese. L’esemplarità di questo progetto e la potenziale trasferibilità a situazioni con differente complessità spaziale determinano sin dalla fase di progettazione una condizione di successo del progetto. Il valore aggiunto del progetto diventa apprezzabile se si considera che alla scelta del territorio si associa un coinvolgimento diretto delle istituzioni che lo governano e dei gestori dei servizi che operano nell’ambito dello stesso.




	K. Modalità di diffusione dei risultati (2 pagine)

	La diffusione delle informazioni ai cittadini è stata riconosciuta dal progetto AQUISUM come un fabbisogno da soddisfare. 

I cittadini, infatti, si pongono in maniera sempre più critica ed esigente nei confronti dei decisori. Una maggiore consapevolezza del pericolo relativo all’impatto sulla qualità dell’aria del sistema mobilità crea una diffusa e non controllata preoccupazione nella popolazione, determinata anche dalla mancanza di informazioni univoche spesso gestite da media inadeguati a divulgare informazioni di tipo scientifico.

Si deve inoltre rilevare l’assenza di una valutazione del problema da parte della comunità scientifica locale giustificata dalla mancanza dei dati necessari per un metodologica elaborazione scientifica e di un canale privilegiato di comunicazione e di diffusione delle conoscenze avulso dalla convenzionale letteratura scientifica e di più facile comprensione da parte della popolazione.

E’ inoltre necessario promuovere la cooperazione e la sinergia tra pubbliche amministrazioni e cittadini attraverso un flusso di informazioni, condizione mancante allo stato attuale ma fondamentale per consentire una gestione efficace della mobilità.

In tal senso, il progetto AQUISUM rappresenta una sperimentazione innovativa sul territorio nazionale. Infatti, ci si avvale di soluzioni tecnologicamente all’avanguardia nell’ambito del monitoraggio dei principali inquinanti atmosferici. La rete mobile costituita da sensori miniaturizzati ha il vantaggio di restituire una descrizione molto dettagliata della sorgente traffico riferibile ad un singolo asse stradale, consentendo l’individuazione delle zone maggiormente sottoposte a carichi critici. I dati registrati da tale rete mobile verranno elaborati attraverso modelli a recettore e previsionali e, grazie a questo servizio ad alto valore aggiunto, verranno trasformati in informazioni utili per la programmazione della gestione della mobilità e fruibili dai decisori e dai cittadini. Quest’ultima prerogativa del progetto si traduce in un’attività di divulgazione dello studio condotto con conseguente diffusione dei risultati ottenuti. Tale attività sarà condotta attraverso l’ausilio di più strumenti:

· Realizzazione di un sito internet sulla sostenibilità ambientale della mobilità. L’obiettivo sarà quello di rendere disponibili i risultati della ricerca a diverse fasce di utenti. Tale requisito si otterrà strutturando il sistema a vari livelli di contenuti e di operatività e individuando vari profili di utenti per l’accesso. Per la modalità di comunicazione delle informazioni all’utenza, si avrà particolare cura nel continuo aggiornamento del sito e delle pagine web progettate in maniera particolare per sollecitare la partecipazione degli utenti, anche attraverso discussioni on – line. 

· Installazione di totem informativi presso luoghi maggiormente frequentati dai cittadini sul territorio comunale. Attraverso tali strumenti, i cittadini potranno visualizzare le informazioni dello studio pilota. Anche in questo caso, si terrà conto delle diverse fasce di utenti. In particolare, dapprima saranno individuate le ubicazioni adeguate dove effettuare l’istallazione. Nell’ambito dell’analisi saranno considerate le esigenze relative alla disponibilità di collegamento in rete e di garanzia di sicurezza informatica.

· Promozione di iniziative (workshop, meetings, etc.) sul tema della mobilità sostenibile. Ciò al fine di rendere accettabile per la popolazione le azioni amministrative supportate dallo studio pilota. Tali iniziative saranno tese a migliorare la visibilità esterna e l'immagine del progetto, ad amplificarne l'efficacia e a  proporre nuove linee di sviluppo.



	2. Proponente (Art. 5 del Bando)


	L. Il team di ricerca ed i processi organizzativi previsti (2 pagine, inclusa la tabella seguente) 

	Tabella team di ricerca

Partner

Tipologia attività

Ruolo

1. UNIBA

1. gestione progetto

2. analisi dei requisiti e progettazione della rete mobile

3. validazione dati di monitoraggio

4. servizi di modellistica recettoriale e previsionale

5. realizzazione del sito internet e installazione di totem informativi

6. valutazione del progetto e feedback 

Coordinatore progetto, responsabile scientifico

2. Lenviros srl 

1. validazione dei dati di monitoraggio 

2. Sviluppo di sistemi di supporto alle decisioni

3.  aggiornamento del sito

4. valutazione del progetto e feedback 

Partner scientifico

Il Dipartimento di Chimica dell’Università degli Studi di Bari coordinerà lo studio pilota, viste le sue conoscenze in relazione alla progettazione di reti di monitoraggio della qualità dell’aria, allo sviluppo di sistemi di supporto decisionali e ad un’ampia conoscenza del dominio.

Sarà cura del Dipartimento installare i sistemi tecnologici, le reti mobili, offrendo un supporto competente e professionale nel corso della realizzazione ed esercizio. Inoltre, si occuperà della realizzazione e della gestione delle infrastrutture informatiche per l’informazione ai cittadini e ai decisori mediante lo sviluppo di un sito di sostenibilità ambientale della mobilità.

Il Dipartimento di Chimica svolgerà le attività di validazione dei dati di monitoraggio della rete mobile e di implementazione di strumenti di supporto alle decisioni attraverso modelli recettoriali e previsionali.
Lenviros srl affiancherà il Dipartimento di Chimica durante le attività di validazione dei dati di monitoraggio, di sviluppo di sistemi di supporto alle decisioni, di aggiornamento del sito e di valutazione del progetto e feedback.
E’ importante che il progetto pilota ottenga un riscontro positivo sul territorio. Sarà quindi richiesto il coinvolgimento del Comune di Molfetta nella valutazione finale dei benefici del progetto e di MTM SpA che metterà a disposizione i mezzi adibiti al trasporto pubblico, su cui sarà condotto lo studio pilota. 




	M. Il gruppo leader che garantisca l’eccellenza scientifica (2 pagine, inclusa la tabella seguente) 

	Tabella gruppo leader

Partner

Tipologia attività

Ruolo

1. Prof. Caselli Maurizio

UNIBA

Project Manager

2. Prof. Bruno Paolo 

UNIBA

Co-Project Manager

3. Dr. de Gennaro Gianlugi
UNIBA

Co- Project Manager

4. Dott.ssa Livia Trizio

Lenviros srl

Project Leader

Il Prof. Maurizio Caselli è Ordinario di Chimica Analitica presso la facoltà di Scienze MM.FF.NN. dell’Università degli Studi di Bari. 

Il Prof. Paolo Bruno è Ordinario di Chimica dell’Ambiente e dei Beni Culturali presso la facoltà di Scienze MM.FF.NN. dell’Università degli Studi di Bari. 

Il Dr. Gianluigi de Gennaro è ricercatore universitario di Chimica Analitica presso la facoltà di Scienze MM.FF.NN. dell’Università degli Studi di Bari. 

La Dott.ssa Livia Trizio è Presidente di Lenviros srl, società spin – off del Dipartimento di Chimica dell’Università degli Studi di Bari.



	N. Esistenza di comprovate competenze di management di progetti di ricerca complessi (2 pagine)

	Il Dipartimento di Chimica è impegnato da anni in studi per la valutazione ed il monitoraggio della qualità dell’aria e dell’inquinamento ambientale in genere, focalizzando l’attenzione alle tematiche inerenti il particolato, gli idrocarburi aromatici, la modellistica recettoriale e diffusionale ed il trattamento statistico dei dati ambientali ed i sistemi informativi ambientali. 

Tra le più importanti esperienze di management degli ultimi anni: 

· Responsabile Scientifico P.O.P.- Regione Puglia 1994-1999  “Monitoraggio della qualità dell’aria” Misura 7.3.7, I e II Fase.
· Responsabile Scientifico Convenzione Comune di Bari ‘ Monitoraggio inquinanti ad alto rischio per la salute’.
· Responsabile Scientifico POR Puglia 2000-2006 Misura 5.2 “Servizi per il miglioramento della qualità dell’ambiente nelle aree urbane” per il Comune di Taranto 
· Responsabile Scientifico POR Puglia 2000-2006 Misura 5.2 “Servizi per il miglioramento della qualità dell’ambiente nelle aree urbane” per il Comune di Trani 
· Coordinamento Supporto Locale nel Progetto SIMAGE, Sistema Integrato per il Monitoraggio Ambientale e la Gestione del Rischio Industriale e delle Emergenze nelle aree a rischio di Brindisi, Taranto e Venezia, Ministero dell’Ambiente e Centro Comune di Ricerca (CCR).
· Coordinamento Scientifico del progetto del MIUR, SITECOS “Studio integrato sul territorio nazionale per la caratterizzazione ed il controllo di inquinanti atmosferici”, che vede il Dipartimento di Chimica coordinare 10 Università italiane.
· Responsabile Scientifico Convenzione Comune di Molfetta
· Responsabile Scientifico dell’attività di gestione della rete della rete di monitoraggio della qualità dell’aria della Provincia di Bari 
· Responsabile Scientifico linea b della convenzione Regione Puglia, ARPA Puglia, Università di Bari, Università di Lecce, CNR ISAC nell’ambito del piano d’azione ambientale 2003-2006.
· Responsabile scientifico Progetto Strategico “Sistema Integrato per il Monitoraggio del  Particolato Atmosferico (SIMPA)”
· Responsabile scientifico Progetto Esplorativo “Sistema integrato per la valutazione di tecnologie di abbattimento di composti odorigeni prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti”.
· Responsabile scientifico Progetto Esplorativo “Caratterizzazione delle emissioni prodotte da materiali ecocompatibili per l’edilizia al fine di ridurre i fenomeni di inquinamento indoor”.
· Coordinamento del progetto PCOST ‘Studio del Particolato COSTiero’ valutato idoneo dal MIUR e finanziato dall’Università degli Studi di Bari (2005-2007) 

Lenviros srl è una società spin – off del Dipartimento di Chimica dell’Università di Bari di recente fondazione (novembre 2005). Nonostante la sua giovane età risulta già coinvolta in numerosi progetti, quali:

· Progetto Strategico “Sistema Integrato per il Monitoraggio del  Particolato Atmosferico (SIMPA)”
· Progetto Esplorativo “Sistema integrato per la valutazione di tecnologie di abbattimento di composti odorigeni prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti”.

· Progetto Esplorativo “Caratterizzazione delle emissioni prodotte da materiali ecocompatibili per l’edilizia al fine di ridurre i fenomeni di inquinamento indoor”.




	O. Preesistenza di logistica ambientale e attrezzature scientifiche (2 pagine)

	Il successo del progetto passa attraverso la presenza sul territorio di riferimento di piattaforme tecnologiche atte a supportare sia lo sviluppo tecnologico dei sistemi di monitoraggio che la realizzazione dei sistemi informatici .

Per quanto riguarda i sistemi di monitoraggio della qualità dell’aria, si annovera la presenza, sul territorio della Provincia di Bari, di una rete fissa regionale costituita da 5 cabine fisse di cui 2 nel Comune di Molfetta (1 nell’area urbana) e di una rete fissa provinciale costituita da 4 cabine situate nei Comuni di Monopoli, Altamura, Casamassima e Andria.

Tali cabine sono dotate sia di strumentazione automatica in grado di monitorare in continuo i principali inquinanti previsti dalla normativa vigente sia di sensori meteoclimatici in grado di rilevare parametri quali la temperatura, l’umidità relativa, la radiazione solare, etc…

Il Dipartimento di Chimica effettua la gestione della rete provinciale ed ha accesso tramite le convenzioni con ARPA Puglia e Regione Puglia ai dati della rete regionale. Ciò consente al proponente di operare utilizzando tutte le misure di monitoraggio disponibili sul territorio necessarie per la messa a punto e la validazione dei modelli nonché per la comparazione con le informazioni provenienti dalla realizzanda rete mobile.

Inoltre il Dipartimento di Chimica è presente sul territorio con una sede operativa sita nel comune di Molfetta, nella quale si svolgono attività di gestione e conduzione di progetti, nonché attività di comunicazione scientifica ed educazione ambientale. L’esistenza di un presidio accademico nel comune oggetto dello studio pilota sarà di ausilio per la conduzione del progetto e per una gestione diretta dello stesso. Tale possibilità renderà più proficua la collaborazione con l’amministrazione comunale e con l’MTM che gestisce il servizio di trasporto pubblico cittadino e costituirà un elemento a favore per la risoluzione di qualsivoglia problema dovesse presentarsi. 



	P. Esperienza maturata nei singoli contesti tecnico scientifici di riferimento del progetto pilota, valutati ed approvati negli ultimi tre anni (2 pagine)

	Dipartimento di Chimica dell’Università degli Studi di Bari

2002. Sulla base delle risultanze del progetto POP Regione Puglia 1994 - 1999  “Monitoraggio della qualità dell’aria” Misura 7.3.7, I e II Fase, ha progettato i sistemi di monitoraggio della qualità dell’aria  delle cinque province pugliesi
2002-2003.  Nell’ambito dei POR Puglia 2000-2006 .Misura 5.2 “Servizi per il miglioramento della qualità dell’ambiente nelle aree urbane” ha gestito i progetti:

a) “Realizzazione di sistemi di analisi e monitoraggio dei livelli di inquinamento urbano” del Comune di Trani; b)  “Piano per il servizio di valutazione degli effetti sull’inquinamento atmosferico nell’area urbana di Taranto” del Comune di Taranto; c) “Attività di monitoraggio del Benzene nell’area urbana di Taranto con campionatori passivi a simmetria radiale” del comune di Taranto.

2002-2004. Nell’ambito di un accordo di programma stipulato tra il Ministero dell’Ambiente e il Centro Comune di Ricerca (CCR) ha gestito il supporto tecnico locale del Sistema Integrato per il Monitoraggio Ambientale e la Gestione del Rischio Industriale e delle Emergenze (SIMAGE) nelle aree a rischio di Brindisi, Taranto e Venezia

2004-2005. Nell’ambito di un contratto di Ricerca, collabora con Enel SpA per la messa a punto di metodiche analitiche per la determinazione di composti organici nel particolato atmosferico.

2005 Nell’ambito di un contratto di Ricerca collabora con Project Automation denominato: “Sviluppo di metodiche analitiche e di validazione della strumentazione automatica per l’analisi della qualità dell’aria”.
2004-2006. Coordinamento del progetto SITECOS finanziato dal MIUR: “Studio integrato sul territorio nazionale per la caratterizzazione ed il controllo di inquinanti atmosferici”. Questo progetto vede coinvolte 10 unità operative afferenti alle Università di Bari, Milano Bicocca, Insubri, Roma “La Sapienza”, Firenze, Bologna, Napoli “Parthenope”, Padova, Torino, Triese, e Catania.  

2005-2006. Riceve un finanziamento E-ten dell’UE per lo sviluppo del progetto E2SP ‘Environmental Enterprise Service Provider’

2005-2007. Svolge il ruolo di Project Leader per la linea b della Convenenzione tra Regione Puglia, ARPA Puglia, Università di Bari, Università di Lecce e CNR–ISAC inserita nell’ambito del piano d’azione ambientale della Regione Puglia 
2005 – 2007. Coordina il progetto PCOST ‘Studio del Particolato COSTiero’ valutato idoneo dal MIUR e finanziato dall’Università degli Studi di Bari.

2006 – 2007. Nell’ambito dell’accordo di programma quadro in materia di ricerca scientifica nella Regione Puglia, è responsabile scientifico del Progetto Esplorativo in materia di ricerca scientifica “Sistema integrato per la valutazione di tecnologie di abbattimento di composti odorigeni prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti”.

2006 – 2007. Nell’ambito dell’accordo di programma quadro in materia di ricerca scientifica nella Regione Puglia, è responsabile scientifico del Progetto Esplorativo “Caratterizzazione delle emissioni prodotte da materiali ecocompatibili per l’edilizia al fine di ridurre i fenomeni di inquinamento indoor”.

2006 – 2008 . Nell’ambito dell’accordo di programma quadro in materia di ricerca scientifica nella Regione Puglia, è responsabile scientifico del Progetto Strategico “Sistema Integrato per il Monitoraggio del  Particolato Atmosferico (SIMPA)”.
Dal 1999 ad oggi . Sviluppa le attività previste dalla Convenzione con il Comune di Bari dal titolo: ‘Ricerca ed analisi quantitative degli inquinanti ad alto impatto sanitario ed ambientale’ .
Lenviros srl 
Si ricorda che Lenviros srl è una società giovane di recente costituzione (Novembre 2005). 
Di seguito si riportano le esperienze maturate durante il suo primo anno di vita:
· Attività di gestione per conto del Comune di Trani di due laboratori mobili per il monitoraggio della qualità dell’aria. 
· Attività di progettazione e realizzazione di applicazioni RDBMS su base geografica per la redazione dell’inventario delle emissioni in atmosfera per la Regione Puglia e supporto per la realizzazione dell’inventario per i macrosettori SNAP 3, 4, 7, 11.
· Studio preliminare e monitoraggio con campionamento passivo presso l’Amiu di Bari.
· Monitoraggio con campionamento passivo presso l’ex discarica di Gallipoli.
· Per Itea SpA svolge:
             1- Consulenza tecnico/scientifica finalizzata all’iter autorizzativo per le attività di 
              ricerca e sperimentazione per il trattamento di rifiuti speciali pericolosi e non 
              pericolosi

              2 - Redazione protocolli di monitoraggio, supporto alla progettazione del   

              monitoraggio, individuazione delle migliori tecnologie di analisi e dei fornitori di 
              servizi, coordinamento dell’attività analitica affidata all’esterno 

              3 - Rapporti con gli organi di controllo ed istituzioni, supporto nelle conferenze dei 
              servizi 

              4 - Consulenza tecnico/scientifica verso il personale ITEA, incontri tecnici

              5 - Assistenza per la partnership, la redazione ed il finanziamento di progetti di        

              Ricerca
· Collabora con il Dipartimento di Chimica nell’ambito del Progetto Strategico “Sistema Integrato per il Monitoraggio del  Particolato Atmosferico (SIMPA)”
· Collabora con il Dipartimento di Chimica nell’ambito del Progetto Esplorativo “Sistema integrato per la valutazione di tecnologie di abbattimento di composti odorigeni prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti”.
· Collabora con il Dipartimento di Chimica nell’ambito del Progetto Esplorativo “Caratterizzazione delle emissioni prodotte da materiali ecocompatibili per l’edilizia al fine di ridurre i fenomeni di inquinamento indoor”.

· Attività di audit ambientale per API (Anonima Petroli Italiana)


	3. Piano di Lavoro (descrivere il Piano di Lavoro attraverso la definizione di Attività) 

	TABELLA RIASSUNTIVA ATTIVITÀ

ATTIVITA’

DEFINIZIONE

Attività  n.1

Analisi dei requisiti e progettazione della rete mobile

Attività n.2

Realizzazione messa in opera e manutenzione della rete mobile

Attività n.3

Validazione dei dati di monitoraggio (rete fissa e mobile)

Attività n.4  

Sviluppo di sistemi di supporto alle decisioni e loro applicazione ai dati di monitoraggio

Attività n.5

Realizzazione di un sito internet sulla sostenibilità ambientale della mobilità

Attività n.6

Implementazione delle informazioni ed aggiornamento del sito

Attività n.7

Installazione di totem informativi

Attività n.8

Valutazione dei benefici del progetto ed affinamento della proposta (feedback)

Per ogni Attività:

Titolo: Analisi dei requisiti e progettazione della rete mobile
Num: 1

Avvio: mese n. 1 

Durata:    mesi 1 

Impegno totale (mesi/uomo): 1

Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

UNIBA

Coordinatore

1

Obiettivi:

· analisi dei requisiti necessari per l’installazione della rete mobile e per la progettazione della stessa al fine di un’adeguata implementazione sui mezzi adibiti al trasporto pubblico di due sensori miniaturizzati sulle linee urbane del Comune di Molfetta.

· definizione della metodologia che verrà utilizzata nelle fasi successive di validazione e valutazione dei risultati del progetto 

· coinvolgimento del gruppo di utenti finali del progetto ed identificazione di potenziali utenti esterni

Descrizione dell’Attività:

Nell’ambito di questa attività, in primis, verrà realizzato uno studio sullo stato dell’arte dei servizi di monitoraggio ambiente / mobilità e sull’organizzazione degli enti pubblici preposti alla gestione di tali servizi; si individueranno quindi le linee dei mezzi pubblici su cui implementare i sensori miniaturizzati, cercando di prendere in esame quelle il cui tragitto comprende le zone maggiormente stressate dagli impatti del traffico. Un aspetto importante sarà quello di ottimizzare il posizionamento dei sensori sui mezzi al fine di evitare le interferenze causate dalle emissioni degli stessi. L’ottimizzazione sarà condotta effettuando delle misure in vicinanza della rete fissa di monitoraggio e verificando la riproducibilità dei risultati ottenuti. In un secondo momento verranno identificati e classificati i potenziali utenti del sistema al fine di definire le funzionalità e le modalità d’uso che il sistema dovrà avere.

Risultati attesi:

· Progettazione della rete mobile

· Individuazione delle linee dei mezzi adibiti al trasporto pubblico su cui installare i sensori miniaturizzati

· Ottimizzazione del posizionamento dei sensori sui mezzi pubblici

· Documento “Requisiti utente del sistema AQUISUM”

Interrelazioni con le altre Attività:

L’attività 1 sarà strettamente collegata con l’attività 2
Costo Totale dell’Attività:     3.600,00 euro                     
Titolo: Realizzazione, messa in opera e manutenzione della rete  mobile
Num: 2

Avvio: mese n. 
2
Durata:    mesi 11

Impegno totale (mesi/uomo): 10

Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

UNIBA

Coordinatore

9
Lenviros srl

Partner

1

Obiettivi:

Implementazione della rete mobile, installazione del sistema centrale e dei sensori sui mezzi mobili e sperimentazione sul territorio.

Descrizione dell’Attività:

· Realizzazione del prototipo della rete mobile;

· Installazione della rete di monitoraggio mobile (centro di elaborazione dati e sensori di monitoraggio mobili sui mezzi di trasporto pubblico);

· Utilizzo durante la fase di dimostrazione del sistema di monitoraggio mobile e relativa manutenzione dei sensori.

Risultati attesi:
· Realizzazione del prototipo insieme con la relativa documentazione che descriverà lo sviluppo tecnico fatto ed i requisiti per l’integrazione del prototipo nel sistema complessivo AQUISUM;

· Installazione della rete di monitoraggio mobile;

Dimostrazione nel sito pilota del comune di Molfetta.
Interrelazioni con le altre Attività:

L’attività 2 prende i risultati dell’attività 1 ed è strettamente collegata con l’attività 3 e 4

Costo Totale dell’Attività:     101.100,00 euro                   

Titolo: Validazione dei dati di monitoraggio (rete fissa e mobile)
Num: 3

Avvio: mese n. 5

Durata:    mesi 8

Impegno totale (mesi/uomo): 8
Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

UNIBA

Coordinatore

6

Lenviros

Partner

2
Obiettivi:

Tale attività ha come principali obiettivi:

· promuovere la qualità dei dati e la loro intercomparabilità 

· definire le procedure per la validazione dei dati analitici delle reti di rilevamento dell’aria (mobile e fissa) e per la calibrazione periodica delle apparecchiature di rilevamento

· certificazione e verifica della rispondenza delle apparecchiature impiegate nelle reti

Descrizione dell’Attività:

Per effettuare la validazione dei dati della qualità dell’aria provenienti dalle stazioni fisse sarà necessario conoscere la reattività degli inquinanti in atmosfera, le condizioni meteoclimatiche, l’efficienza e il tipo di analizzatori utilizzati, i report di calibrazione degli strumenti, la collocazione e la conoscenza del sito.

Per quanto riguarda i dati provenienti dalla rete mobile, la loro validazione presupporrà una conoscenza del funzionamento degli stessi, della frequenza di interrogazione, della durata temporale delle medie effettuate, etc....

Saranno elaborate  delle metodologie di controllo di qualità e valutazione dei risultati, al fine di evitare problemi di non accuratezza e non riproducibilità dei dati di monitoraggio.

Risultati attesi:

· Stesura di un protocollo per la validazione dei dati di monitoraggio delle reti fisse e mobili.

· Elaborazione di metodologie di controllo qualità.

· Accuratezza e riproducibilità dei dati di monitoraggio ottenuti

· Dimostrazione dell’ efficacia della strumentazione impiegata nelle reti fisse e dei sensori nella rete mobile

Interrelazioni con le altre Attività:

Strettamente connessa con le attività 2 e 4.

Costo Totale dell’Attività:    17.100,00 euro               

Titolo: Sviluppo di sistemi di supporto alle decisioni e loro applicazione ai dati di monitoraggio

Num: 4

Avvio: mese n.
1
Durata:    mesi 12

Impegno totale (mesi/uomo): 12

Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

UNIBA

Coordinatore

11

Lenviros srl

Partner

1

Obiettivi:

Lo scopo prioritario dell’utilizzo di strumenti interpretativi sui dati di monitoraggio delle reti fissa e mobile è quello di trasformare i dati stessi in informazioni necessarie per la programmazione della gestione della mobilità e fruibili sia da parte dei decisori, che svolgono l’importante funzione di pianificatori, sia da parte dei cittadini. 

Descrizione dell’Attività:

Sui dati integrati di rete fissa e mobile sarà messo a punto un sistema di supporto alle decisioni in grado di coniugare:

· modelli a recettore, che sulla base di un’elaborazione statistica dei dati permettono di identificare le sorgenti degli inquinanti misurati in un dato sito di campionamento e di quantificare i loro contributi alle concentrazioni rilevate;

· modelli previsionali regionali disaggregati su scala locale, in grado di produrre previsioni giornaliere dei livelli di concentrazione dei principali inquinanti rilevati, in relazione ai dati meteoclimatici.

Per la produzione degli output numerici dagli algoritmi utilizzati e dei relativi grafici sarà messo a punto un programma in ambiente MATLAB, in grado di calcolare i parametri relativi alla qualità dei dati prodotti dal modello ed alla bontà della ricostruzione dei dati mostrando il confronto tra dati reali e dati calcolati per ciascun parametro in funzione del tempo.

Risultati attesi:

· valutare tramite l’analisi dei dati relativi alle reti mobile e fissa il numero delle sorgenti più significative che producono le specie inquinanti osservate nei siti considerati ed il contributo di ciascuna sorgente alla loro concentrazione

· fruibilità delle previsioni sia da parte del cittadino sia da parte dei decisori

Interrelazioni con le altre Attività:

Conseguente alla attività 3 e connessa con le attività 6 e 8
Costo Totale dell’Attività:     23.600,00 euro                   

Titolo: Realizzazione di un sito internet sulla sostenibilità ambientale della mobilità

Num: 5

Avvio: mese n.
1
Durata:    mesi 6

Impegno totale (mesi/uomo): 6

Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

UNIBA

Coordinatore

6

Obiettivi:

· La realizzazione di un portale di accesso al sistema informativo sviluppato nell’ambito del progetto.

· Definizione di un’interfaccia utente configurabile per le varie tipologie di utenti del portale.

· Rispetto della legge Stanca per l’accessibilità ed usabilità dei siti web della Pubblica Amministrazione.

Descrizione dell’Attività:

Sarà svolta una attività di interfacciamento con gli ambienti di elaborazione dell’informazione localizzati nella rete della Ricerca e sviluppati nelle attività di progetto precedenti. Sarà quindi strutturato un sistema di base di dati dedicata che trova sostanziale alimentazione dall’informazione strutturata “post elaborazione”. Saranno predisposte delle aree ad accesso sicuro per la presentazione di dati “pre elaborazione” e quindi non aggregati. Il portale sarà strutturato a vari livelli di contenuti e di operatività diretta ed indiretta. Saranno quindi individuati vari profili di utenti e questi saranno ammessi all’interno delle varie aree dopo aver superato il front-end di sicurezza predisposto. Ogni utente sarà tracciato nella sua operatività per consentire agli attori che collaborano alla predisposizione dei servizi una adeguata configurabilità dell’offerta. La struttura del portale sarà anche predisposta alla luce del principio di separazione tra le base dei dati e la struttura di presentazione (interfaccia grafica). Con tale struttura informatica il portale potrà essere predisposto anche per il pieno rispetto della legge Stanca sull’accessibilità dei siti della pubblica amministrazione. L’accesso al portale sarà consentito in modalità Internet ed intranet. Tale funzionalità dovrà essere gestita a livello di configurazione di server farm e delle politiche di sicurezza adottate all’interno. 

Risultati attesi: Il risultato dello sviluppo dell’azione sarà raggiunto realizzando un portale che abbia la possibilità di rendere disponibile i risultati della ricerca applicata alla rilevazione di dati del territorio. Tale disponibilità dovrà avere la capacità di avere una rappresentatività tale da sostenere le decisioni, pubbliche e private, in termini di sostenibilità del trasporto. Sarà ottenibile una ricaduta trasversale attenuta dalla capacità di coinvolgere ampie aree di utenti. 

Interrelazioni con le altre Attività: Il risultato dello sviluppo dell’azione sarà raggiunto realizzando un portale che abbia la possibilità di rendere disponibile i risultati della ricerca applicata alla rilevazione di dati del territorio. Tale disponibilità dovrà avere la capacità di avere una rappresentatività tale da sostenere le decisioni, pubbliche e private, in termini di sostenibilità del trasporto. Sarà ottenibile una ricaduta trasversale attenuta dalla capacità di coinvolgere ampie aree di utenti. 
Costo Totale dell’Attività:   15.100,00 euro                     
Titolo: Implementazione delle informazioni ed aggiornamento del sito

Num: 6

Avvio: mese n.
7
Durata:    mesi 6

Impegno totale (mesi/uomo): 8

Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

UNIBA

Coordinatore

7

Lenviros srl

Partner

1

Obiettivi:

· Il popolamento del portale attraverso l’interfacciamento delle base dati di front-end web con i sistemi informativi di ricerca

· La verifica progettuale del portale e risoluzione di problematiche derivanti dall’utilizzo

· Mantenimento delle informazioni “non variabili” che costituiscono i contorni delle aree a dato variabile.

Descrizione dell’Attività:

Saranno analizzate le strutture dei dati del sistema di ricerca implementato ed interfacciato con le centrali di rilevamento mobile. Saranno definite le procedure informatiche di interfacciamento con la logica della cooperazione applicativa. L’architettura geografica del sistema richiede di accedere attraverso una connessione geografica a base dati differenti. Saranno quindi sviluppate delle procedure software per interagire in maniera sicura con il sistema informativo del gruppo di ricerca partecipante al progetto. Il popolamento delle basi dati avverrà quindi attraverso un procedimento automatizzato che attingerà alle informazioni base dopo aver ricevuto una richiesta attraverso il portale.

Risultati attesi:

Consolidamento base dati destinata al portale web e messa a regime del portale con affinamento delle procedure che lo costituiscono.

Interrelazioni con le altre Attività:

L’attività è in relazione con quella che la precede che ne costituisce un base.

Costo Totale dell’Attività:     15.600,00 euro                   

Titolo: Installazione dei totem informativi

Num: 7

Avvio: mese n.  8

Durata:    mesi 1

Impegno totale (mesi/uomo): 1

Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo): 

UNIBA.

Coordinatore

1

Obiettivi:

Installare presso il Comune di Molfetta l’hardware dedicato per accedere al sistema informativo. 

Verificare le condizioni di rete per l’accesso al portale via Internet.

Verificare le condizioni di sicurezza in rete per l’accesso ad aree riservate del sistema informativo.

Descrizione dell’Attività:

Saranno individuate le ubicazioni adeguate dove effettuare l’istallazione dei totem. Nell’ambito dell’analisi saranno considerate le esigenze relative alla disponibilità di collegamento in rete e di garanzia di sicurezza informatica.

Risultati attesi:

Distribuire idonee attrezzature per accedere al portale di progetto nelle migliori condizioni e quindi garantire la piena operatività di ciascun partner nell’interagire con il sistema decisionale ed informativo. 

Interrelazioni con le altre Attività:

L’unica attività propedeutica è l’attività numero 5 relativa alla realizzazione del sito per poter effettuare il collaudo dell’istallazione.
Costo Totale dell’Attività:     8.600,00 euro                   

Titolo: Valutazione dei benefici del progetto ed affinamento della proposta (feedback)

Num: 8

Avvio: mese n. 9

Durata:    mesi 4

Impegno totale (mesi/uomo): 6

Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

UNIBA

Coordinatore

5

Lenviros srl

Partner

1

Obiettivi:

· Valutare l’efficienza dello studio pilota da punto di vista scientifico / tecnologico attraverso indicatori di performance e di qualità dei dati;

· Individuare le potenzialità di diffusione della soluzione sperimentata dal punto di vista economico

· Valutare i benefici risultanti dalla realizzazione dello studio pilota da parte dei Comuni oggetto dello stesso.

· Affinare la proposta di progetto mediante indicazioni fornite dal Comune interessato allo studio pilota.

Descrizione dell’Attività:

La valutazione del sistema sarà condotta in base al Piano di Valutazione elaborato durante la fase di definizione delle metodologie guida del Progetto di Ricerca. Il Piano di Valutazione indicherà quali peculiarità (tecniche e funzionali) la configurazione della sistema dimostrativo dovrà presentare, al fine di produrre un Case Study rilevante ed esauriente.

Saranno condotte procedure di reporting e riunioni tra i partners del progetto al fine di individuare con tempestività ogni deviazione rispetto al piano di lavoro concordato, permettendo quindi di intraprendere le dovute azioni correttive che consentano il conseguimento degli obiettivi finali. 

Risultati attesi:

· Stesura di un “Piano di valutazione”, che definirà le attività relative alla valutazione dei benefici del progetto.

· Stesura di un “Report di valutazione” che illustrerà i risultati dell’attività di valutazione dei risultati, in conformità al Piano di valutazione.

· La conferma del successo di tale studio pilota sarà evidenziata:

· per quanto concerne i decisori, dall’effettivo apporto che esso potrà fornire per una migliore pianificazione e gestione della mobilità;

· per quanto riguarda i cittadini, dal cambiamento delle abitudini e degli stili di vita, derivante dall’utilizzo delle informazioni che, grazie ai sistemi di divulgazione al pubblico previsti dal progetto,  risultano di facile accesso.       

Interrelazioni con le altre Attività:

L’attività 8 utilizzerà i risultati dell’attività 1 (requisiti utente)

Costo Totale dell’Attività:     12.300,00 euro                   




	4. Riepilogativo dei Costi 

	Tabella delle voci di costo:

Voci di costo

k€

1. Personale dei soggetti proponenti addetto alle fasi di realizzazione del progetto

98

2. Consulenze specialistiche

0

3. Licenze d’uso software

0

4. Acquisizione di brevetti

0

5. Noleggio, leasing ed ammortamento attrezzature

0

6. Infrastrutture tecnologiche quali reti di telecomunicazione, cablate, intranet ed extranet e servizi di telecontrollo

90

7. Spese generali

9

COSTO TOTALE DEL PROGETTO
197

Contributo richiesto (FESR):

157,6 k€


Contributo del settore privato:

     

Contributo di altri enti pubblici:

     

Contributo proprio:



39,4 k€

	


	5. Tabella impegno risorse umane e Cronogramma  (utilizzare un diagramma che evidenzi le attività, l'impegno uomo e la durata, ad es. Gantt)

	1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

Mesi uomo complessivi

Att.1

1

Att.2

10
Att.3

8
Att.4

12
Att.5

6

Att.6

8
Att.7

1

Att.8

6



	6. Valutazione della proposta progettuale (Art. 7 del Bando)


	6.1 Rilevanza e originalità dei risultati (max 15 punti) (2 pagine)

	1) informazione dinamica dei livelli di inquinamento atmosferico urbano ed extraurbano: l’utilizzo dei sensori miniaturizzati sui mezzi adibiti al trasporto pubblico restituisce una descrizione molto dettagliata della sorgente traffico riferibile al singolo asse stradale consentendo l’individuazione  delle zone maggiormente sottoposte a carichi critici.

2) informazione sulla sostenibilità ambientale della mobilità: l’utilizzo dei sistemi di supporto alle decisioni consentiranno di fornire al cittadino una maggiore consapevolezza dell’impatto sulla qualità dell’aria del sistema mobilità e ai decisori uno strumento innovativo per una più opportuna gestione e pianificazione della rete stradale urbana.

3) realizzazione di un indicatore di sostenibilità: l’uso di dati di qualità dell’aria per ottenere informazioni integrate sulla sostenibilità della mobilità rappresenta una novità sul territorio; algoritmi di tipo chemiometrico saranno utilizzati per la prima volta nell’individuazione di un indicatore integrato della qualità dell’aria a cui contribuisce la mobilità .

4) Messa a punto di strumenti interpretativi: la mole di dati di monitoraggio raccolti permetterà di validare modelli in grado di interpretare i fenomeni su scala locale e tararli in relazione alle caratteristiche del territorio in esame.

5) Fruibilità e facile accessibilità delle informazioni : la scelta di utilizzare come veicolo di diffusione delle informazioni un sito web permetterà una consultazione interattiva delle stesse in maniera rapida ed efficace. Inoltre in tal modo sarà possibile ottenere un coinvolgimento del più ampio numero di cittadini privilegiando linee di approfondimento e sensibilizzazione sulle tematiche della mobilità sostenibile, in grado di incidere sui comportamenti abituali della cittadinanza.

6) Diversificazione contenuti : in base alla tipologia di utente, saranno disponibili livelli di approfondimento dell’informazione diversificati, ed in particolar modo sarà possibile l’accesso a categorie di utenti svantaggiati e diversamente abili.

7) Totem informativi anche per dare visibilità al progetto: la visualizzazione delle informazioni sarà possibile anche attraverso appositi dispositivi situati  in aree ad elevata affluenza di pubblico, in particolar modo presso la sede del comune a dimostrazione dell’attenzione al problema e della trasparenza dell’amministrazione . 




	6.2 Esemplarità e trasferibilità (max 15 punti) (2 pagine)

	Una delle principali caratteristiche che la proposta pilota si pone è costituita dalla sua potenziale estensione ad altri contesti ed a domini più ampi (Bari, le altre città pugliesi, le altre province, l’intera regione). 

Durante gli stati di avanzamento del progetto, vi sarà una valutazione dell’intero sistema sia da un punto di vista scientifico/tecnologico attraverso indicatori di performance e di qualità dei dati, sia da un punto di vista funzionale attraverso l’accettazione da parte degli utenti finali dei risultati complessivi ottenuti e sia da un punto di vista economico al fine di individuare le potenzialità di diffusione della soluzione sperimentata. Lo studio permetterà inoltre la valutazione delle dimensioni ottimali della rete mobile in relazione alle tipologie di territorio indagate.

Accertata l’efficacia del prototipo sarà attuata la fase di estensione proponendo lo strumento così sviluppato a realtà più vaste sul territorio regionale; in tal caso, dopo aver effettuato una ricognizione di logistiche ambientali ed attrezzature scientifiche esistenti ed uno studio preliminare dell’area in esame, sarà possibile ottenere i parametri corretti per tarare l’intero sistema al nuovo contesto.

Considerando la presenza di numerose stazioni fisse di monitoraggio sul territorio regionale, la semplicità di installazione ed utilizzo dei sensori miniaturizzati e la necessità di una loro modica manutenzione, con costi contenuti, è possibili ampliare l’infrastruttura di monitoraggio unitamente a quella telematica ed estendere la validità dei supporti decisionali sulle aree di interesse.    

Inoltre, essendo il sistema di tipo modulare è possibile integrarlo con utilities che utilizzino le stesse informazioni per applicazioni in altri settori (monitoraggio del traffico, analisi dei flussi di traffico, etrc…). 

Il portale sarà progettato e realizzato utilizzando le ultime tecnologie in campo di programmazione web (modalità asp, java, html, xml PHP). Disporrà di interfaccia amministrativa, la gestione di livelli di accesso con profilazione utente a cui associare particolari profili di protezione di accesso alle informazioni ed alle applicazioni.

Sul portale potranno essere pubblicate: statistiche riguardanti l’area comunale interessata al progetto, gare ed appalti, risultati di gare, comunicazioni dirette al cittadino, informazioni per i professionisti, indagini di mercato, strumenti di supporto per il marketing, ecc.

Il portale avrà lo scopo di rendere visibile e tangibile l’unificazione ed omogeneizzazione dei servizi delle PAL interessate.

Il portale sarà predisposto per la pubblicazione di moduli GIS per il web e per la pubblicazione di mappe cartografiche interattive. La sezione di contenuti verrà realizzata in html, php e CSS e sarà costituita anche da pagine istituzionali, due barre di navigazione, modulo di gestione spazio web condiviso per il download di documenti.  

Al fine di rendere accettabile per la popolazione le azioni amministrative supportate dallo studio saranno promosse iniziative di qualunque genere (workshop, meetings, etc.) tese a migliorare la visibilità esterna e l'immagine del progetto, ad amplificarne l'efficacia e a  proporre nuove linee di sviluppo.


	6.3 Completezza e bilanciamento funzioni e attività (max 10 punti) (2 pagine)

	Ogni partner del progetto rappresenta un punto di riferimento sul territorio in relazione al proprio ambito di attività.

L’Università degli Studi di Bari è coordinatore dell’intero progetto e si pone come eccellenza scientifica nei riguardi delle problematiche ambientali e della sostenibilità dei processi. 

In particolar modo, l’esperienza maturata dal gruppo di ricerca per quanto concerne la progettazione e la gestione di reti di monitoraggio della qualità dell’aria, lo sviluppo di sistemi di supporto alle decisioni, l’analisi e la validazione dei dati, la messa a punto di tecniche analitiche per la determinazione di inquinanti atmosferici e di sistemi di modellistica di supporto alle decisioni, ecc. costituisce un punto di forza nei riguardi della gestione delle attività inerenti il progetto.   

Lenviros srl è una società spin – off del Dipartimento di Chimica dell’Università degli Studi di Bari, costituitasi con l’intento di mettere a disposizione del territorio l’esperienza maturata in ambito accademico relativamente alle problematiche ambientali. In particolare, la società svolge attività di assistenza e consulenza tecnico – scientifica ad aziende ed alla pubblica amministrazione relativamente a valutazione dello stato dell’ambiente, dello sviluppo e testing di metodologie innovative per il monitoraggio ambientale e della progettazione di sistemi informativi e di supporti decisionali per la gestione dei comparti ambientali. Il punto di forza di Lenviros risiede nell’offerta di servizi caratterizzati da un significativo contenuto scientifico, garanzia di competenza e versatilità, spesso di difficile reperimento sul mercato. 

La collaborazione tra le due strutture assicura l’esistenza delle competenze necessarie per il completo svolgimento dello studio pilota.  

L’intero piano di lavoro è stato opportunamente suddiviso in otto fasi operative; in ciascuna di esse vi è una interazione tra i partners coinvolti e un continuo scambio di informazioni  al fine di garantire il rispetto dei criteri e l'applicazione delle procedure di qualità in tutte le fasi lavorative.

Nell’ambito dell’analisi dei requisiti e della progettazione della rete mobile, un notevole contributo sarà fornito dal personale del Dipartimento di Chimica, esperto in progettazione di reti di monitoraggio, in collaborazione con MTM SpA, l’ente gestore dei servizi di trasporto pubblico di Molfetta, che metterà a disposizione i mezzi adibiti al trasporto pubblico. Successivamente il Dipartimento di Chimica procederà alla realizzazione della rete mobile grazie anche al contributo del personale di Lenviros srl, di comprovata esperienza nel settore. Durante queste due fasi particolare attenzione sarà dedicata alle  procedure di reporting, che dovranno individuare con tempestività ogni deviazione rispetto al piano di lavoro concordato, permettendo quindi di intraprendere le dovute azioni correttive che consentano il conseguimento degli obiettivi finali.

La terza e la quarta fase (validazione dati e sviluppo di sistemi di supporto alle decisioni) avranno come partner preponderante l’Università di Bari, in relazione alle sue competenze scientifiche di sviluppo di sistemi di supporto alle decisioni; la fase di validazione dei dati da parte del Dipartimento di Chimica sarà effettuata con la collaborazione del personale degli Enti titolari delle reti di monitoraggio al fine di omogeneizzare i protocolli di analisi dei dati. Il personale di Lenviros affiancherà il Dipartimento in queste fasi attraverso un supporto costante.

Nelle successive tre fasi, per le quali sono previste le attività di realizzazione del sito internet sulla sostenibilità ambientale della mobilità, di implementazione delle informazioni ed aggiornamento del sito ed installazione dei totem informativi, la gestione delle operazioni sarà appannaggio dell’Università di Bari che fornirà i contenuti mentre l’aggiornamento delle informazioni presenti nel sito e nei totem verrà realizzato da Lenviros. In ultimo, sia il Dipartimento di Chimica sia Lenviros, coinvolgendo il Comune di Molfetta e MTM SpA valuteranno l’efficienza e i benefici dello studio pilota e individueranno le potenzialità di diffusione della soluzione progettuale sperimentata.



	6.4 Qualità scientifica dei proponenti e capacità di attivare sinergie (max 11 punti) (2 pagine)

	Il Dipartimento di Chimica è impegnato da anni in studi per la valutazione ed il monitoraggio della qualità dell’aria e dell’inquinamento ambientale in genere, focalizzando l’attenzione alle tematiche inerenti il particolato, gli idrocarburi aromatici, la modellistica recettoriale e diffusionale ed il trattamento statistico dei dati ambientali ed i sistemi informativi ambientali. 
Nella sezione 1 al paragrafo P sono descritte le esperienze maturate dal Dipartimento di Chimica e da Lenviros srl negli ultimi anni dalle quali si evince la profonda conoscenza del dominio e le competenze di management in numerosi progetti di rilevanza scientifica.
Il successo del progetto è legato, oltre che alle competenze che ciascun partner mette a disposizione per lo svolgimento delle attività, anche e soprattutto alla particolare capacità di cooperazione. Per quanto concerne il team del progetto, tale attitudine si è sviluppata in virtù del fatto che Lenviros srl, essendo uno spin – off del Dipartimento, è intimamente legato alla struttura università, data la sua giovane costituzione.

In particolare, il Dipartimento di Chimica collabora con: 

· Lenviros, nell’ambito del Progetto Espolorativo denominato “Sistema integrato per la valutazione di tecnologie di abbattimento di composti odorigeni prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti”.
· Lenviros, nell’ambito del Progetto Strategico denominato “Sistema Integrato per il Monitoraggio del  Particolato Atmosferico (SIMPA)”
· Lenviros, nell’ambito del Progetto Espolorativo denominato “Caratterizzazione delle emissioni prodotte da materiali ecocompatibili per l’edilizia al fine di ridurre i fenomeni di inquinamento indoor”.

· Comune di Molfetta, nell’ambito del coordinamento delle attività del percorso di Agenda XXI locale in linea con il protocollo d’intesa stipulato tra i due Enti.
· Comune di Molfetta, nell’ambito del progetto Life – SIAM (Sustainable Industrial Area Model) che vede come coordinatore l’ENEA. 

Inoltre, la sinergia tra il Dipartimento di Chimica, Lenviros e il Comune di Molfetta è evidente nelle numerose iniziative di diffusione della cultura scientifica che hanno promosso insieme sul territorio (seminari, caffè scientifici, incontri…). 

A questo proposito, è bene sottolineare che il Comune di Molfetta ha messo a disposizione del Dipartimento di Chimica una sede operativa sita nel centro storico della città pienamente operante da più di un anno, che costituisce un riferimento forte sul territorio. 

In allegato A sono riportati i curricula vitae del personale principalmente impegnato nel progetto e le pubblicazioni del personale del Dipartimento di Chimica di Bari negli ultimi cinque anni.




	6.5 Grado di coinvolgimento di giovani ricercatori e sostegno al principio delle pari opportunità (max 7 punti) (2 pagine)

	Lo svolgimento delle attività previste nell’ambito del progetto AQUISUM vedrà la partecipazione operativa di un team di ricerca estremamente competente.

Esso è costituito infatti da figure professionali in grado di adempiere ad ogni richiesta prevista dal progetto, sia da un punto di vista scientifico sia da un punto di vista di innovazione tecnologica.

Il coordinamento del progetto da parte del Dipartimento di Chimica dell’Università degli Studi di Bari sarà affidato  a personale docente, che costituisce l’eccellenza scientifica in campo ambientale.

I docenti si avvarranno della collaborazione di un team di 10 giovani ricercatori a contratto (assegnisti, dottorandi e laureati in chimica, scienze ambientali ed ingegneria) costituito per l’80% da donne che svolgerà le attività previste nell’ambito dello studio pilota.

Nonostante la giovane età il gruppo ha maturato notevoli esperienze in ambito di monitoraggio della qualità dell’aria, progettazione delle reti di monitoraggio e sviluppo di sistemi di supporto alle decisioni.

La sinergia tra la mentalità innovativa, aperta a nuove esperienze e a nuove applicazioni dei giovani e l’esperienza pluriennale maturata dai docenti, costituisce un punto di forza all’interno di tale gruppo di ricerca.

Particolarmente significativa in questi senso è la figura del Dr. De Gennaro, tra i project manager dello studio, ricercatore della Facoltà di Scienze dell’Università di Bari e docente di Chimica Analitica del Corso di Laurea in Chimica, che a dispetto della sua giovane età ha coordinato il gruppo di ricerca in numerosi progetti, come si evince dal suo curriculum, e può esibire una notevole produzione scientifica unitamente al ruolo di riferimento che costituisce per le istituzioni locali e per la comunità scientifica italiana (dal 1999 al 2004 coordinatore nazionale dei giovani della divisione di chimica ambientale della società chimica italiana nonchè componente del direttivo nazionale della stessa divisione, dal 2004 nel direttivo della SCI giovani con il ruolo di vicecoordinatore, nel comitato scientifico di convegni e scuole a rilevanza nazionale ed internazionale).




	6.6 Grado di coinvolgimento categorie diversamente abili (max 7 punti) (2 pagine)

	Accessibilità, è la possibilità di rendere accessibile i contenuti dei siti ad utenti disabili o con dotazioni tecnologiche ristrette. Gli elementi fondamentali dell'accessibilità sono quindi due:

1. l'attenzione ai problemi di accesso web delle persone con disabilità;

2. l'attenzione a garantire l'universalità dell'accesso, riferendosi non solo ai disabili in senso stretto, ma anche chi soffre di inabilità temporanee, chi ha attrezzature obsolete, chi usa sistemi poco comuni, chi dispone di connessioni particolarmente lente.

Il sito di una Ente Pubblico deve rispettare innanzitutto criteri di Usabilità, preliminari alla creazione di un sito accessibile. Lo standard ISO 9241-11 definisce l'usabilità come “il grado in cui un prodotto può essere usato da specifici utenti per raggiungere specifici obiettivi con efficacia, efficienza e soddisfazione in uno specifico contesto d'uso”.

L’usabilità di un sito consiste nella buona organizzazione dei contenuti e della navigazione. Elementi di base dell’usabilità sono:

· Consentire un adeguato livello di comprensione dei contenuti, scrivere in un linguaggio chiaro e semplice; 

· Presentare in maniera chiara il nome del sito, le sue sezioni e i percorsi, rendere disponibile una mappa, offrire una modalità di scelta dei comandi chiara e univoca; 

· Rendere disponibili e comprensibili tutti quegli strumenti che consentono all’utente di capire immediatamente dove si trova, qual è stato il percorso che lo ha portato in quella pagina e come è possibile ritornare alle pagine precedenti. 

È importante sottolineare come l’usabilità del sito non sia una necessità propria dei disabili, ma di tutti gli utenti di Internet, più invogliati alla navigazione e all’approfondimento se si trovano in un sito ben strutturato, dal linguaggio semplice, con chiare logiche di navigazione, in una parola un sito usabile. Rendere un sito accessibile costituisce per certi versi un “passo successivo” rispetto a quello di renderlo usabile: mentre un sito può essere usabile ma non accessibile (ad esempio a causa di comandi non interpretabili da tecnologie assistive), un sito che voglia dirsi accessibile non può prescindere dall’essere usabile. Il 17 Dicembre 2003 il Parlamento Italiano ha approvato all'unanimità la Legge sull'Accessibilità meglio nota come Legge Stanca dal nome del Ministro per l'Innovazione e le Tecnologie Lucio Stanca che l'ha presentata sotto forma di Disegno di Legge. La Legge "Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici" è stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale come legge 9 gennaio 2004, n. 4 (allegato 2). La Legge prevede l'obbligo per la Pubblica Amministrazione di rendere accessibili tutti i propri siti web: i nuovi contratti stipulati dalla Pubblica Amministrazione per la realizzazione di siti Internet sono nulli qualora non rispettino i requisiti di accessibilità.  Un sito accessibile deve avere completa conformità ai 22 punti di controllo (allegato 3) della Verifica Tecnica della Bozza di Regolamento della Legge Stanca (seconda versione del 30 Luglio 2004). Appena saranno insediate le commissioni ministeriali di validazione, il sito deve essere sottoposto a verifica per l'ottenimento del "bollino ministeriale". Finora si sono seguite le linee guida date dal World Wide Web attraverso un gruppo di lavoro chiamato Web Accessibility Initiative (WAI), il quale ha redatto le Linee Guida per l'accessibilità dei Contenuti Web (WCAG 1.0).

Tali linee guida forniscono una serie di indicazioni da applicare ad ogni singola pagina di un sito web al fine di rendere l'intero sito accessibile. Queste indicazioni sono riprese nei 22 punti di controllo. E’ possibile verificare, anche automaticamente, la sua conformità alla checklist WAI WCAG 1.0. Un software di validazione è Bobby. Occorre sottolineare che il livello Bobby-AAA  risponde solo ad una piccola parte dei 65 controlli della checklist WAI WCAG 1.0. Le indicazioni del W3C/WAI sono raccomandate anche dalla comunicazione della commissione europea del 25 settembre 2001 intitolata: “eEurope 2002: accessibilità e contenuto dei siti delle Amministrazioni Pubbliche”. Esiste una validazione che riguarda i css (fogli di stile). I Fogli di stile consentono di mantenere nel sito una separazione fra i contenuti e la loro impaginazione.  In particolare si forniscono due visualizzazioni: 

1. una destinata ad utenti con disabilità motorie, 

2. una destinata ad utenti con disabilità sensoriali (in particolare non vedenti e ipovedenti)

Anche la visualizzazione grafica deve rispondere a criteri di usabilità ed accessibilità, questo obbliga a delle limitazioni nell’uso dei colori e della grafica.

È conveniente ricordare che le disabilità nell'uso di strumenti informatici e telematici possono sostanzialmente essere ricondotte a tre diverse categorie: 

1. quelle sensoriali (persone non vedenti o ipovedenti, sordi); 

2. quelle motorie (paralisi , spasticità, etc. ); 

3. quelle cognitive (afasia, dislessia, etc.).

Il sito risponde alle esigenze di utenti che si servono di tecnologie assistive: 

· screen reader 

· sistemi di sintesi vocale 

· simulatori software o sostituti hardware di tastiere e mouse (es.  i puntatori controllati con il movimento del capo o degli occhi) 

· comandi vocali e la dettatura vocale

Le pagine sono in versione stampabile, proprio perché il contenuto di ciascuna pagina è indipendente dalla grafica.



	6.7 Innovatività delle metodologie e soluzioni proposte (max 15 punti) (2 pagine)

	Il Progetto Pilota AQUISUM ha come obiettivo principale la realizzazione di nuovi “Servizi a Valore Aggiunto” specificamente concepiti per:

· Valutare la sostenibilità del sistema mobilità in relazione ai suoi impatti sulla salute della popolazione, individuando gli indicatori che meglio descrivano le condizioni di stress del sistema. La valutazione sarà effettuata utilizzando modelli interpretativi per l’attribuzione dei contributi delle sorgenti inquinanti che tengano conto della capacità disperdente dell’atmosfera determinata dalle condizioni meteoclimatiche.

· Comunicare ai decisori ed alla popolazione i risultati delle elaborazione dei dati di sostenibilità fornendo ai primi un supporto scientifico per la pianificazione e gestione della mobilità urbana ed extraurbana e promuovendo nei secondi una consapevolezza circa i benefici e gli impatti dei sistemi di trasporto.
Al fine di dimensionare meglio i contributi determinati dal traffico, è necessario sviluppare una serie di strumenti metodologici in grado di trasformare i valori di concentrazione degli inquinanti monitorati in informazioni utili sia per i decisori, che le utilizzeranno per una più opportuna gestione ed organizzazione della mobilità urbana, sia per i cittadini sempre più interessati allo stato della qualità dell’aria. 

Dapprima si integreranno le convenzionali reti fisse presenti sul territorio con una rete mobile di monitoraggio della qualità dell’aria attraverso l’implementazione sul territorio di un sistema di sensori miniaturizzati ad alto contenuto tecnologico circolanti su mezzi adibiti al trasporto pubblico. Il progetto prevede l’utilizzo di due sensori alloggiati su mezzi pubblici che compiono tragitti urbani nel Comune. Tali sensori sono in grado di trasmettere a intervalli regolari e ravvicinati la loro posizione, la loro velocità e i dati di concentrazione di CO, NO2, SO2 ed O3 rilevati nella posizione attuale. Questa informazione può essere restituita in forma di mappe tematiche. I dati rilevati direttamente dai veicoli circolanti forniscono quindi indicazioni complementari a quelle rilevate dalle stazioni di rilevamento fisse convenzionali. Queste ultime infatti forniscono esclusivamente una valutazione puntuale di qualità dell’aria; il sistema mobile invece, restituisce una descrizione molto dettagliata della sorgente traffico riferibile al singolo asse stradale o consentendo l’individuazione  delle zone maggiormente sottoposte a carichi critici. Il sistema mobile di monitoraggio della qualità dell’aria costituisce una soluzione fortemente innovativa grazie anche alle sue enormi potenzialità e solo pochissime città italiane lo stanno sperimentando. 
Sui dati integrati di rete fissa e mobile lavorerà un sistema di supporto alle decisioni (SSD) in grado di coniugare:

· modelli a recettore, che sulla base di un’elaborazione statistica dei dati permettono di identificare le sorgenti degli inquinanti misurati in un dato sito di campionamento e di quantificare i loro contributi alle concentrazioni rilevate;

· modelli previsionali regionali disaggregati su scala locale, in grado di produrre previsioni giornaliere dei livelli di concentrazione dei principali inquinanti rilevati, in relazione ai dati meteoclimatici.

Con questo servizio ad alto valore aggiunto i dati ottenuti verranno trasformati in informazioni necessarie per la programmazione della gestione della mobilità e fruibili sia da parte dei decisori, che svolgono l’importante funzione di pianificatori, sia da parte dei cittadini.
A questo proposito, risulta estremamente innovativo l’utilizzo di modelli a recettore e previsionali sui dati di monitoraggio delle reti fissa e mobile. Essi infatti sono basati su elaborazioni statistiche  e costituiscono uno dei più efficaci strumenti interpretativi, in grado di ricavare informazioni utili da semplici dati di qualità dell’aria.  Attualmente poche unità di ricerca utilizzano tali strumenti poiché richiedono un’approfondita conoscenza dei fenomeni che avvengono in atmosfera, oltre che una certa esperienza  nell’uso dei software preposti all’utilizzo degli stessi. I modelli previsionali saranno derivati per disaggregazione dei dati prodotti su scale regionali dalle principali agenzie ambientali europee. 
Inoltre sarà realizzato un sito internet, che ospiterà un canale tematico sulla sostenibilità ambientale della mobilità,  per la diffusione dell’informazione rinveniente dalle attività di monitoraggio e di altri contenuti atti a comunicare l’impatto ambientale delle politiche di mobilità. La divulgazione delle informazioni all’utenza avverrà attraverso totem installati in luoghi ad elevata affluenza di pubblico presso il comune inserito nel progetto. Tali strumenti permetteranno la visualizzazione dell’informazione ai cittadini, utilizzando contenuti diversificati in relazione alle diverse fasce di utenti del servizio.



	6.8 Adeguatezza e qualità dell’organizzazione progettuale (max 10 punti) (2 pagine)

	Per la gestione del progetto saranno istituiti due diversi gruppi di lavoro, che avranno il compito di verificare la validità scientifica e tecnologica dei risultati conseguiti, e contemporaneamente garantire un opportuno orientamento programmatico, nonché un'adeguata visibilità del progetto nei confronti della comunità:

Comitato Tecnico,  con i seguenti obiettivi:

· adotta/discute/aggiorna linee di sviluppo del progetto;

· produce decisioni che verranno attuate e rese operative;

· coordina e rende sinergiche le attività;

· valuta le attività in funzione dei task attribuiti.

Steering Committee, che prevede il coinvolgimento dei partners e in particolare di rappresentanti qualificati della Utenza Finale. Tale organo:

· esamina periodicamente lo sviluppo del progetto, analizzando criticamente i risultati conseguiti e l'evoluzione delle diverse linee di sviluppo;

· porta all'attenzione del Comitato Tecnico elementi di novità di rilievo nelle aree o nell'ambito di interesse del progetto, come, ad esempio: legislazione, normativa a livello locale, nazionale, ed europeo, disposizioni locali, eventi straordinari, tecnologie e/o fenomeni di mercato, opportunità di finanziamento;

· promuove iniziative di qualunque genere (workshop, meetings, etc.) tese sia a migliorare la visibilità esterna e l'immagine del progetto, sia ad amplificarne l'efficacia; propone nuove linee di sviluppo.

Riunioni e meeting di natura tecnica saranno organizzati con scadenza periodica e  in concomitanza con le fasi di rilascio dei deliverable di progetto. Tali riunioni avranno lo scopo di verificare lo stato di avanzamento del progetto, di concordare aspetti gestionali e di risolvere eventuali problemi tecnici che dovessero presentarsi nel corso del progetto.

Nella fase finale del progetto verrà effettuata la valutazione dei benefici dello stesso da parte degli end-users e degli sviluppatori del progetto e saranno elaborate le strategie per favorire una efficace diffusione dei risultati ottenuti e progettate le attività di affinamento del prototipo (processo di feedback).


	6.9 Capacità del progetto di generare o potenziare centri di competenze e di formazione regionali nell’area tematica di riferimento (max 5 punti) (2 pagine)

	La peculiarità di un progetto di successo risiede nella capacità reale di produrre centri di competenze per la materia oggetto dello studio e, grazie alle sue potenzialità, di connotarsi come riferimento per il territorio. È necessario infatti evitare che gli esiti del progetto restino confinati nell’ambito territoriale in cui le attività sono state svolte e per questa ragione, la fase di divulgazione delle metodologie utilizzate e dei risultati ottenuti costituisce una prerogativa imprescindibile per la validità del progetto.    

Durante la progettazione dello studio pilota AQUISUM, molta attenzione è stata rivolta agli aspetti su citati con l’intento di realizzare tutti i presupposti per una reale efficacia del progetto. 

Il Comune di Molfetta rappresenta il dominio territoriale sul quale verrà realizzata la sperimentazione. Come tale, costituirà un centro di eccellenza unico in Puglia per la gestione della mobilità e all’avanguardia per quanto riguarda le tecnologie proposte e la metodologia utilizzata. L’esito positivo del progetto, in termini di benefici apportati ai cittadini che diverranno partecipi delle problematiche legate alla mobilità nella loro città e ai decisori che potranno avvalersi di strumenti di supporto alle decisioni, determinerà il successo del progetto pilota. In questo modo, il Comune di Molfetta costituirà il fulcro della diffusione dei risultati raggiunti durante la sperimentazione per altre realtà territoriali interessate ad adottare la metodologia impiegata. 

Il progetto sarà in grado di generare un centro di competenza, tra i pochi sul territorio nazionale. Il Dipartimento di Chimica e Lenviros srl rappresentano già eccellenze nell’ambito del monitoraggio della qualità dell’aria e, attraverso lo studio pilota, potranno estendere e potenziare le loro competenze nell’ambito della gestione della mobiltà sostenibile.
Infatti il personale impiegato, dotato di competenze in materia, accrescerà la propria esperienza divenendo portatore di conoscenze e di formazione per qualunque ente che voglia estendere lo studio proposto al proprio territorio. 




	6.10 Ricorso all’impiego di conoscenze multidisciplinari nel campo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (max 5 punti) (2 pagine)

	La completezza della proposta progettuale è assicurata dall’impiego di conoscenze multidisciplinari nelle varie fasi del progetto. Infatti, necessaria è un’approfondita conoscenza del territorio e delle problematiche legate alla gestione della mobilità. In particolare, per il territorio oggetto della sperimentazione, questa condizione sarà garantita dalla collaborazione che il Comune di Molfetta fornirà al Dipartimento di Chimica e che ha dimostrato attraverso l’attestazione di interesse allegata al progetto.

Le fasi di realizzazione della rete mobile di monitoraggio degli inquinanti atmosferici e la sua integrazione con la rete fissa presuppongono la conoscenza tecnica della strumentazione adottata dal progetto, costituita dai sensori miniaturizzati, e di quella convenzionale presente nella cabine fisse.  A questo proposito, il Dipartimento di Chimica effettua da anni la gestione della rete provinciale ed ha accesso tramite le convenzioni con ARPA Puglia e Regione Puglia ai dati della rete regionale. Ciò consente di operare utilizzando tutte le misure di monitoraggio disponibili sul territorio necessarie per la messa a punto e la validazione dei modelli nonché  per la comparazione con le informazioni provenienti dalla realizzanda rete mobile. L’intima compresione delle dinamiche che riguardano l’atmosfera e della reattività chimica degli inquinanti (cinetica) è appannaggio della struttura universitaria e di Lenviros srl che costituiscono eccellenze scientifiche nel settore. 

L’impiego di modelli a recettore e di modelli previsionali, che rappresentano strumenti interpretativi che solo poche unità di ricerca al mondo sono in grado di sviluppare, ha lo scopo di trasformare i dati risultanti dal monitoraggio in informazioni che saranno utili ai decisori per la programmazione della gestione della mobilità. In tal senso, i softwares dedicati all’elaborazione di tali modelli dovranno essere integrati con una base cartografica, in grado di collocare geograficamente le emissioni. 

Nell’ambito del progetto, è stato riconosciuto il ruolo fondamentale della comunicazione e della diffusione dei risultati ai cittadini al fine di generare una maggiore consapevolezza delle problematiche inerenti la gestione della mobilità e, più in generale, la qualità della vita nel contesto urbano. Tale riconoscimento si esplica attraverso la ricerca di soluzioni tecnologiche atte a realizzare tale scopo.
Infatti, i risultati delle elaborazioni saranno veicolati su un sito internet e su totem informativi installati sul territorio comunale appositamente progettati per una visualizzazione dei dati, che sarà diversificata per le diverse fasce di utenza. I contenuti dei siti dovranno essere accessibili anche per le categorie diversamente abili. Ciò presuppone una conoscenza integrata dei sistemi informatici da una parte e delle più idonee modalità di diffusione dei contenuti scientifici verso un target diversificato.



	7.1 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER VOCE DI SPESA E ATTIVITA’  

	ATTIVITA’

VOCI DI COSTO

PERSONALE

CONSULENZE

LICENZE SOFTWARE

BREVETTI

NOLO

LEASING

INFRASTRUTTURE

TECNOLOGICHE

SPESE

GENERALI

TOTALE

Attività n.1

2.500,00

1.100,00

3.600,00

Attività n.2

18.000,00

82.000,00

1.100,00

101.100,00

Attività n.3

16.000,00

1.100,00

17.100,00

Attività n.4

22.500,00

1.100,00

23.600,00

Attività n.5

11.000,00

3.000,00

1.100,00

15.100,00

Attività n.6

14.500,00

1.100,00

15.600,00

Attività n.7

2.500,00

5.000,00

1.100,00

8.600,00

Attività n.8

11.000,00

1.300,00

12.300,00

TOTALE

98.000,00

90.000,00

9.000,00

197.000,00




	7.2 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER PARTNER E ATTIVITA’


	ATTIVITA’

	PARTNERSHIP

	TOTALE


		UNIBA

	Lenviros srl

					TOTALE

	Attività n.1

	3.600,00

						3.600,00


	Attività n.2

	98.600,00

	2.500,00

					101.100,00


	Attività n.3

	12.100,00

	5.000,00

					17.100,00


	Attività n.4

	21.100,00

	2.500,00

					23.600,00


	Attività n.5

	15.100,00

						15.100,00


	Attività n.6

	13.100,00

	2.500,00

					15.600,00


	Attività n.7

	8.600,00

	0

					8.600,00


	Attività n.8

	9.800,00

	2.500,00

					12.300,00


	TOTALE

	182.000,00

	15.000,00

					197.000,00


	% SUL TOTALE

	92,39

	7,61

					100%


	


	7.3 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER VOCE DI SPESA E PARTNER 

	PARTNER

VOCI DI COSTO

PERSONALE

CONSULENZE

LICENZE SOFTWARE

BREVETTI

NOLO

LEASING

INFRASTRUTTURE

TECNOLOGICHE

SPESE

GENERALI

TOTALE

UNIBA

83.000,00

90.000,00

9.000,00

182.000,00

Lenviros srl

15.000,00

15.000,00

TOTALE

98.000,00

90.000,00

9.000,00

197.000,00

% SUL TOTALE

49,75

45,68

4,57

100%




ALLEGATO A

CURRICULM VITAE

Maurizio Caselli 

· Nato il 14/07/1937

· Professore ordinario di Chimica dell’Ambiente e dei Beni Culturali presso il Dipartimento di Chimica dell’Università di Bari

Attività didattica e di ricerca
E’ Professore ordinario di Chimica dell’Ambiente e dei Beni Culturali presso il Dipartimento di Chimica dell’Università di Bari; è titolare dei corsi di Trattamento dei Dati e di Valutazione di Impatto Abientale. 

Svolge la sua attività di ricerca nel campo della Chimica Ambientale e della Chimica degli Inquinanti in particolare sui metodi analitici per la determinazione di BTX, IPA, VOC mediante campionatori attivi e passivi e desorbimento termico. Si occupa inoltre di modelli a recettore.
E’ autore di circa 100 pubblicazioni e di un libro sull’inquinamento atmosferico.

Attività professionale e coordinamento progetti negli ultimi 3 anni

2002 - Responsabile Scientifico nell’ambito del progetto P.O.P.- Regione Puglia 1994-1999  “Monitoraggio della qualità dell’aria” Misura 7.3.7, I e II Fase. 

2002-2003- Responsabile scientifico nell’ambito dei POR Puglia 2000-2006 .Misura 5.2 “Servizi per il miglioramento della qualità dell’ambiente nelle aree urbane”;

E’ coordinatore dei progetti:

a) “Realizzazione di sistemi di analisi e monitoraggio dei livelli di inquinamento urbano” del Comune di Trani; 

b)  “Piano per il servizio di valutazione degli effetti sull’inquinamento atmosferico nell’area urbana di Taranto” del Comune di Taranto; 

c) “Attività di monitoraggio del Benzene nell’area urbana di Taranto con campionatori passivi a simmetria radiale” del comune di Taranto.

2002-2004 - Coordinamento Supporto Locale nel Progetto SIMAGE,  Sistema Integrato per il Monitoraggio Ambientale e la Gestione del Rischio Industriale e delle Emergenze nelle aree a rischio di Brindisi, Taranto e Venezia, Ministero dell’Ambiente e Centro Comune di Ricerca (CCR).

- Responsabile Scientifico dell’attività di gestione della rete della rete di monitoraggio della qualità dell’aria della Provincia di Bari 

2004 - responsabile scientifico  nell’ambito di un contratto di Ricerca con Enel SpA per la messa a punto di metodiche analitiche per la determinazione di composti organici nel particolato atmosferico

2005 - responsabile scientifico nell’ambito del progetto E-ten dell’UE per lo sviluppo del progetto E2SP ‘Environmental Enterprise Service Provider’

2005 - responsabile scientifico nell’ambito di un contratto di Ricerca con Project Automation denominato: “sviluppo di metodiche analitiche e di validazione della strumentazione automatica per l’analisi della qualità dell’aria”. 

Dal 1999 ad oggi - responsabile scientifico nell’ambito delle attività previste dalla Convenzione con il Comune di Bari dal titolo: ‘Ricerca ed analisi quantitative degli inquinanti ad alto impatto sanitario ed ambientale’ 

2005 – 2007  Svolge il ruolo di Project Leader per la linea b della Convenenzione tra Regione Puglia, ARPA Puglia, Università di Bari, Università di Lecce e CNR–ISAC inserita nell’ambito del piano d’azione ambientale della Regione Puglia 

CURRICULUM VITAE

Paolo Bruno

· Nato il 29/08/1935

· Professore ordinario di chimica dell’ambiente e dei beni culturali presso il Dipartimento di Chimica dell’Università di Bari

Attività Scientifica

L’attività di ricerca scientifica del sottoscritto è stata essenzialmente svolta su problematiche già precedentemente avviate e riguardano:

1) Studi mediante analisi diffrattometriche a raggi X e analisi termiche  per la caratterizzazione mineralogica di reperti archeologici per ricavarne utili informazioni sulle provenienze delle materie prime utilizzate.

2) Studi sul rilascio dei metalli pesanti e altri ioni da parte di paste cementizie contenenti ceneri derivanti da rifiuti solidi urbani per verificarne un loro fattibile recupero.

3) Problematiche inerenti l’inquinamento atmosferico con particolare riferimento alle metodologie di campionamento diffusivo per la determinazione di BTEX e di sostanze odorigene. Determinazione di metalli pesanti e idrocarburi policiclici aromatici sul particolato atmosferico.

4) Modelli a ricettore per l’individuazione delle sorgenti che contribuiscono all’inquinamento atmosferico.  
5) Coordinamento Scientifico del progetto del MIUR, SITECOS “Studio integrato sul territorio nazionale per la caratterizzazione ed il controllo di inquinanti atmosferici. Questo progetto vede coinvolte 10 unità operative afferenti alle Università di Bari, Milano Bicocca, Insubri, Roma “La Sapienza”, Firenze, Bologna, Napoli “Parthenope”, Padova, Torino, Triese, e Catania
6) Direzione scientifica della Scuola Nazionale 2005 “I Rifiuti” (13-16 settembre Molfetta/26-29 ottobre Fiera di Ecomondo Rimini)
Funzioni svolte in campo Accademico e Istituzionale da diversi anni a tutt’oggi

· Componente del Consiglio Nazionale Universitario per l’Area 03 “Chimica” nell’ambito del quale ha fatto parte dell’ Ufficio di Presidenza.

· Delegato da Rettore dell’Università di Bari

a) Coordinamento Politica Edilizia

b) Coordinamento Sicurezza e Igiene del Lavoro

c) Alla firma di tutti gli atti amministrativi

d) Nel parco scientifico tecnologico “PASTIS” e in alcuni consorzi “CIASU”, “Centro Laser”

-   Componente del Comitato Tecnico Scientifico della Provincia di Bari quale esperto designato dalla Università su problematiche ambientali. 

Altre attività istituzionali: 
E' stato direttore dell'Istituto di Chimica Analitica presso la Facoltà di Scienze dell'università di Bari dal 1974 al 1978 e Componente del Comitato tecnico-scientifico per l'avvio della Facoltà di Scienze dell'Università di Ancona dal 1991 al 1994. Dal 1991 è rappresentante dei professori di ruolo IIa fascia nel Consiglio di Amministrazione dell'Università di Bari, con delega del Rettore alla firma di tutti gli atti amministrativi e contabili dell'Ateneo; ha fatto parte, designato dalla Facoltà di Scienze, delle Commissioni Regionali per valutare lo studio di impatto ambientale presentato dall'ENEL relativo alla centrale a carbone di Brindisi e ai problemi legati allo smaltimento dei residui tossici e nocivi in merito alla Deep Sea Carrier.Ha condotto, in collaborazione, su incarico del Comune di Margherita di Savoia, lo studio sui potenziali rischi all'ambiente derivanti dalla lavorazione industriale del Bromo e dei Bromo derivati organici prodotti dalla SAIBI.  Nel 1988-89 ha curato per l'ENEA la progettazione e lo svolgimento di un piano di formazione su "Lo stato di avanzamento della Chimica Analitica", destinato agli operatori e tecnici del CRE-TRISAIA.

CURRICULUM VITAE

Gianluigi de Gennaro

Indirizzo: Via F. Cavallotti 19, 70056 Molfetta (Bari) 

Tel –347/0599851, 080-3978067, 080-5442023 /Fax 080-5442023

E-MAIL :  giangi@chimica.uniba.it

· Nato il 1 Dicembre 1972, Bari

· celibe

· Ha conseguito la maturità scientifica nel 1991

· Ha assolto agli impegni di leva

· Ricercatore presso il Dipartimento di Chimica dell’Università di Bari

· Docente di Chimica Analitica I presso il Corso di Laurea in Chimica della Facoltà di Scienze  MM.FF.NN. dell’Università degli Studi di Bari

· Docente di Chimica Analitica I presso il Corso di Laurea in Tecnologie Chimiche della Facoltà di Scienze  MM.FF.NN. dell’Università degli Studi di Bari

· Docente di Chimica dell’Ambiente e dei Beni Culturali per il Corso di Laurea Magistrale in Archeologia della Facoltà di Lettere dell’Università degli Studi di Bari

Attività formativa

· Si è laureato, al V anno in corso, in Chimica con voti 110 e lode il 26 Marzo 1997, presso l’Università di Bari con una tesi sperimentale in chimica analitica ed in modellistica atmosferica dal titolo “Un modello per la diffusione del CO ed analisi del particolato nella città di Bari”, relatore il Chiarissimo Prof. Maurizio Caselli

· Ha conseguito l'abilitazione alla Professione di Chimico 16 Giugno 1997

· Ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in Scienze Chimiche il 12 Gennaio 2001 presso il Dipartimento di Chimica dell’Università di Bari discutendo la tesi dal titolo ‘Nuove metodologie per la caratterizzazione analitica d’inquinanti atmosferici e per il monitoraggio della qualità dell’aria’.

· Assegnista di ricerca per la conduzione del progetto ‘Tecniche di caratterizzazione ed abbattimento di inquinanti in matrici ambientali’ dal 04/05/2001 al 31/12/2004 presso il Dipartimento di Chimica dell’Università degli Studi di Bari. 

Attività didattica

· Svolge attività seminariale per il corso di Chimica dell'Inquinamento, di Chimica dell’Ambiente e di Trattamento chimico dei rifiuti - corso di laurea in Chimica e di Scienze Ambientali dal 1998 

· E’ cultore della materia di Chimica dell’Inquinamento del Corso di Laurea in Chimica dell’Università di Bari dal 1999

· E’ cultore della materia di Chimica Analitica I del Corso di Laurea in Chimica dell’Università di Bari dal 2001 

· Ha tenuto come docente a contratto sette cicli di seminari di chimica generale di sostegno alla didattica nell'ambito del corso di chimica generale dei corsi di laurea in ingegneria gestionale, ingegneria meccanica ed ingegneria edile (1998-2003) 

· E' stato incaricato alla docenza del corso 'Metodologie per il monitoraggio ambientale e sicurezza nei processi chimici nella realizzazione del progetto formativo : 'Formazione dirigenti e quadri per la gestione delle infrastrutture idriche ed ambientali nel mezzogiorno'(legge 64/86 - Az. Org.2 - Finanziamento MURST; Convenzione n° 23996 del 23.07.97) per il consorzio SUDGEST (1998-2000)

· E’ stato incaricato  alla docenza dei moduli di chimica dell’atmosfera e monitoraggio della qualità dell’aria nell’ambito del Corso di Perfezionamento post-lauera in Metodologie di Valutazione e tecnologie ambientali e del successivo Master organizzato dal Centro METEA e dal Corso di Laurea di Scienze Ambientali dell’Università di Bari sede di Taranto (dal 2000 ad oggi)

· E’ stato incaricato per lo svolgimento di progetti POF (2001-2002)dal Liceo Scientifico Maiorana di Mola di Bari

· Ha progettato e coordinato un progetto PON di di educazione ambientale con stage in azienda  ‘ Valorizzazione dei rifiuti :il compostaggio’ per il Liceo Scientifico Maiorana di Mola di Bari, nell’ambito del quale ha svolto la docenza dei corsi teorici per gli alunni e dei corsi di perfezionamento per i docenti (2002)

· Ha coordinato il programma di formazione ed effettuato una serie di docenze nell’ambito  del ‘Programma di corsi di aggiornamento su tecnologie ambientali ‘ organizzato dall’Università degli studi di Bari per l’Istituto San Benedetto di Conversano (dal 2001)

· E’ stato incaricato  alla docenza dei moduli di chimica nell’ambito dei corsi di riqualificazione professionale organizzate dal Consorzio CSEI-Universus (2003)

· Ha coordinato il progetto Helianthus 2 – Ambiente del Ministero dell’Istruzione per il Liceo Scientifico Maiorana di Mola di Bari (2005)

· E’ docente di Chimica Analitica I Mod. A per il corso di laurea in chimica, Facoltà di Scienze MM. FF. NN. (dal 2005)

· E’ docente di Chimica Analitica I Mod. A per il corso di laurea tecnologie chimiche, Facoltà di Scienze MM. FF. NN. (dal 2005)

· E’ docente di Chimica dell’Ambiente e dei Beni Culturali per il Corso di Laurea Magistrale in Archeologia (dal 2005)    

· E’ componente del comitato organizzatore e del comitato scientifico della Scuola Nazionale ‘I Rifiuti’ in collaborazione con l’Università di Bologna – sede di Rimini, La Società Chimica Italiana- Divisione di Chimica Ambientale e la Fiera di Ecomondo (dal 2002)
· E’ componente di comitati scientifici di numerosi congressi e scuole organizzati in collaborazione con la Società Chimica Italiana- Divisione di Chimica Ambientale 
· Coordina il comitato organizzativo dei cicli di caffè-scienza pugliesi , per la diffusione della cultura scientifica  (dal 2005)

Riconoscimenti 

· E’ risultato vincitore del premio per tesi di laurea istituito dalla Divisione di Chimica Ambientale della Società Chimica Italiana in occasione del III congresso nazionale di chimica ambientale, Gallipoli 24-26 Settembre 1997

· E’ risultato vincitore del premio per tesi di Laurea 1997 “Città di Bari” istituito dal Comune di Bari con la collaborazione dell’Università degli studi di Bari ed il Politecnico di Bari.

· E' stato componente del direttivo della Divisione di Chimica Ambientale della SCI ed aderente alla Divisione di Chimica Analitica (2001-2003).

· E’ stato coordinatore nazionale del gruppo Ambiente Ricerca Giovani della Divisione di Chimica Ambientale della SCI (2000-2003)

· E’ vice coordinatore nazionale del Gruppo Giovani interdivisionale della Società Chimica Italiana (dal 2003 ad oggi)

· E’ componente di comitati scientifici di numerosi congressi e scuole organizzati in collaborazione con la Società Chimica Italiana- Divisione di Chimica Ambientale (dal 2000 ad oggi) 
· Collabora  come referee con riviste scientifiche  internazionali tra cui Talanta, Atmospheric Environment, Journal of Chromatography, Journal of Environmental Management, Analytical and Bioanalytical Chemistry , Environmental Chemistry Letters, E-levner, 

Attività professionale/Attività di ricerca

· E’ iscritto all’Albo dei Chimici sezione di Bari

· Collabora con i Comuni di Bari, Taranto, Massafra, Molfetta, Trani, con le Province di Bari, Foggia, Taranto e con la Regione Puglia  sulle problematiche relative all’inquinamento atmosferico: in particolare ha contribuito alla stesura di numerosi progetti e come consulente esperto esterno è stato nominato in una serie di commissioni giudicatrici per gare di appalto relative a forniture di strumenti e servizi per la gestione della qualità dell’aria.

· Ha collaborato, per il centro interuniversitario METEA, Università di Bari, alla progettazione al coordinamento ed all’esecuzione del progetto POP della regione Puglia dal titolo “Monitoraggio della qualità dell’aria” 1994-1999 e 1998-2001.

· Coordina per il Dipartimento di Chimica dell’Università di Bari i progetti relativi all’inquinamento atmosferico (Reti e campagne di monitoraggio con strumentazione automatica e campionamento passivo, analisi di laboratorio, modellistica ambientale e trattamento statistico dei dati).

· Ha ricevuto l’incarico di direttore ai lavori per l’installazione di una rete di monitoraggio della qualità dell’aria dalla Provincia di Taranto (2001)

· Ha effettuato consulenza per la Regione Puglia e per le Province di Bari, Foggia, Taranto, Brindisi e di Lecce nella progettazione di reti di monitoraggio della qualità dell’aria (1999)

· Ha ricevuto dal Comune di Trani l’incarico di progettare una rete di monitoraggio della qualità dell’aria e di fornire consulenza tecnico-scientifica per l’elaborazione del relativo progetto POR (2001)

· Ha coordinato per il Comune di Trani una campagna di monitoraggio per la determinazione dei livelli di concentrazione in atmosfera di Benzene e NO2 (2001)

· Ha ricevuto dal Comune di Trani l’incarico di progettare l’ampliamento della rete di monitoraggio della qualità dell’aria ed il servizio di supporto alle decisioni e di fornire consulenza tecnico-scientifica per l’elaborazione del relativo progetto POR (2002) 

· Ha coordinato per il Comune di Molfetta una campagna di monitoraggio per la determinazione dei livelli di concentrazione in atmosfera di BTX , NO2, IPA, metalli pesanti e PM10 (2002)

· Ha ricevuto l’incarico di coordinatore del supporto tecnico locale dell’Università di Bari nell’ambito del progetto SIMAGE – Accordo di Programma del 28.12.98 tra il Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e il Centro Comune di Ricerca della Commissione Europea per le aree a rischio di Brindisi e di Taranto (dal 2001)

· Ha ricevuto dal Comune di Trani l’incarico di direttore dei lavori per l’installazione di una rete di monitoraggio della qualità dell’aria (2003)

· Ha ricevuto l’incarico di coordinatore del POR Regione Puglia per il  Comune di Taranto ‘Piano per il servizio di valutazione degli effetti sull’inquinamento atmosferico nell’area urbana di Taranto’ (2003)

· Ha ricevuto l’incarico di coordinatore del progetto POR Regione Puglia per il  Comune di Taranto ‘Mappatura del territorio per la valutazione della qualità dell’aria urbana con utilizzo di campionatori passivi a simmetria radiale’ (2003)

· Ha ricevuto dalla Provincia di Bari l’incarico di direttore dei lavori per l’installazione di una rete di monitoraggio della qualità dell’aria (2003)

· E’ stato nominato dal Ministero della Salute responsabile scientifico dell’unità Operativa n.9 - Campionamento materiale particolato ed analisi di inquinanti regolamentati – nell’ambito del progetto finalizzato nell’area a rischio di Taranto, ‘ Impatto sulla salute di particolari condizioni ambientali e di lavoro, provvedimenti di pianificazione territoriale’(2004) 

· E’ stato incaricato dalla società IZI per collaborare alla valutazione da parte del Ministero delle Finanze della progettazione della Regione Puglia in materia di interventi ambientali finanziati nell’ambito del Quadro Comunitario di Sostegno (2004)

· Collabora con il Prof. Bruno al coordinamento del Programma di Ricerca scientifica di Rilevante Interesse Nazionale PRIN 2004 SITECOS , Studio integrato sul territorio nazionale per la caratterizzazione ed il controllo di inquinanti atmosferici (2004-2006)

· Coordina  per il Dipartimento di Chimica il contratto di ricerca per ENEL Ricerche dal titolo ‘ Sviluppo di metodiche analitiche per la caratterizzazione quantitativa della componente organica estraibile dal articolato atmosferico’(2004-2006)

· Coordina le attività della linea di azione b) ‘inventario delle emissioni’ della Convenzione tra Regione Puglia , Arpa, CNR ISAAC di Lecce, Università di Bari, Università di Lecce, per la redazione del Piano della Qualità dell’aria nell’ambito del Programma Triennale per l’Ambiente (2003-2006) 

· Collabora con il Prof. Maurizio Caselli al coordinamento dell’unità operativa del dipartimento di Chimica all’interno del progetto E2SP, Environmental Enterprise Service Provider, finanziato dall’UE nell’ambito dei progetti E-ten (2005-2006)

· Coordina il progetto PCOST ‘Studio del Particolato COSTiero’ valutato idoneo dal MIUR e finanziato dall’Università degli Studi di Bari (2005-2007) 

· Gestisce le rete di monitoraggio della Provincia di Bari

· Collabora al Progetto Strategico “Sistema Integrato per il Monitoraggio del  Particolato Atmosferico (SIMPA)”, nell’ambito dell’accordo di programma quadro in materia di ricerca scientifica nella Regione Puglia.
· Collabora al Progetto Esplorativo “Caratterizzazione delle emissioni prodotte da materiali ecocompatibili per l’edilizia al fine di ridurre i fenomeni di inquinamento indoor”, nell’ambito dell’accordo di programma quadro in materia di ricerca scientifica nella Regione Puglia
· Collabora al Progetto Esplorativo “Sistema integrato per la valutazione di tecnologie di abbattimento di composti odorigeni prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti”, nell’ambito dell’accordo di programma quadro in materia di ricerca scientifica nella Regione Puglia.
· E’ stato proponente dell’iniziativa di spin off accademico ‘LEnvirosS’, dal Novembre 2005 LEnviroS srl  Spin Off dell’Università degli Studi di Bari, nell’ambito della quale il CDA gli affidato il ruolo  di Direttore Tecnico Scientifico

· Ha un ottima conoscenza e può vantare una notevole esperienza su tutto ciò che concerne il monitoraggio della qualità dell’aria, il ciclo integrato ed i trattamenti dei rifiuti gli aspetti metodologici per la valutazione della sostenibilità ambientale di un processo

· E’ stato nominato componente in diverse commissioni di gara per l’assegnazione di forniture e servizi relativi al monitoraggio della qualità dell’aria  da parte di pubbliche amministrazioni (dal 1999 ad oggi)
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· P. Bruno, M. Caselli, G. de Gennaro, B. De Tommaso, G. Lastella, S. Mastrolitti ‘Nutrient Determination in Saline Waters by Column-Switching Chromatography’, 3rd Simposium “Quality and Management of Water Resources”, S. Pietroburgo, Russia, 16-18 Giugno 2005

· M. Brattoli, P. Bruno, M. Caselli, G. de Gennaro, S. Iacobellis, M. Solito, M. Tutino ‘Indoor Monitoring of Volatile Organic Compounds with Diffusive Samplers’, 10th EuCheMS-DCE International Conference on Chemistry and the Environment, Rimini, 4-7 Settembre 2005

· P. Bruno, M. Caselli, M. Cislaghi, P. Dambruoso, G. de Gennaro, L. de Gennaro, C. M. Placentino, E. Seregni, L. Trizio, N. Trizio ‘A novel approach to Air Quality Analysis via Internet through Receptor Model and Environmental Application Service Provider’, 10th EuCheMS-DCE International Conference on Chemistry and the Environment, Rimini, 4-7 Settembre 2005

· G. de Gennaro, M. Solito ‘Monitoraggio delle emissioni odorigene’, Scuola Nazionale 2005 “I  Rifiuti”, Molfetta, 13-16 Settembre 2005

· B.E. Daresta, P.R. Dambruoso, G. de Gennaro, P. Ielpo, C.M. Piacentino, M. Solito, M. Tutino, ‘Monitoraggio e caratterizzazione del particolato atmosferico’, VI Convention Ambiente Ricerca Giovani, Bologna, 28 novembre - 1 dicembre 2005

· P. Bruno, M. Caselli, P. R. Dambruoso, B. E. Daresta, G. de Gennaro, C. M. Placentino, M. Tutino, et al., ‘Studio integrato sul territorio nazionale per la caratterizzazione ed il controllo di inquinanti atmosferici’, Congresso Seriale “Inquinamento atmosferico e salute. L’impatto sulla salute del crescente stato di inquinamento dell’ambiente urbano, extraurbano e indoor”, Udine, 5-6 dicembre 2005
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